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Rixi a MiamItaly, intervista esclusiva su trasporti e infrastrutture

ROMA (ITALPRESS) - E' online il nuovo numero di MiamItaly con una

intervista esclusiva al vice ministro al Mit Edoardo Rixi, un approfondimento

sul percorso che punta a trasformare l'Italia in un hub di riferimento nel

Mediterraneo per mobilità, infrastrutture e innovazione. "Il vice ministro Rixi

offre una visione chiara e strategica su come il governo sta rivoluzionando il

sistema infrastrutturale italiano, con un focus particolare su trasporti

sostenibili, investimenti e rilancio della competitività internazionale", si legge in

una nota. Nello stesso numero sono disponibili contributi sull'avvocato Maria

Teresa Napolitano, Gaudenzio Parenti (ANCIP), AdSP MTCS, Giovanni

Zappia (Exelentia), Davide Bordoni (RAM), Patrizio Scilipoti (CPC), Daniela

Lucchesi (Celertrasporti), Gaspare Borsellino (Italpress) e interviste a Angelo

Disabato (Cooperativa Ariete), Tomaso Cognolato (Terminal Napoli), Tiziana

Murgia (Assoporti). L'edizione completa di MiamItaly è disponibile su Amazon.

- In foto il Ceo di MiamItaly Roberto Onofri con il viceministro Edoardo Rixi.

Fonte: Italian Television Group - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito

e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Primo Piano

https://www.italpress.com/rixi-a-miamitaly-intervista-esclusiva-su-trasporti-e-infrastrutture/
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AdSp Mar Tirreno Centrale: Nessuna contestazione del nuovo CCNL porti

Andrea Puccini

ROMA Il recente contratto collettivo sottoscritto tra le organizzazioni sindacali

Filt CGIL, Fit CISL, Uiltrasporti e le associazioni datoriali Assoporti,

Assiterminal, Assologistica e Fise Uniport non è in discussione. Questo

afferma l'AdSp del Mar Tirreno Centrale in un comunicato diffuso nel contesto

di uno sciopero indetto dai lavoratori dell'Authority che regola gli scali di

Napoli e Salerno (protesta che, a detta delle sigle sindacali promotrici

avrebbe raggiunto già nel suo primo giorno di applicazione, un'adesione

totale) Oltre ai temi già precisati fino ad oggi e alla necessità di rispettare

norme cogenti poste a tutela delle pubbliche risorse, si ritiene doveroso

evidenziare che nessuno ha messo in discussione il contratto collettivo

recentemente sottoscritto tra le segreterie nazionali delle OO.SS. Filt CGIL,

Fit CISL, Uiltrasporti e le Associazioni datoriali Assoporti, Assiterminal,

Assologistica e Fise Uniport che, infatti, ha già trovato applicazione nei

corrispettivi riconosciuti nello scorso dicembre alle lavoratrici ed ai lavoratori

dell'Autorità di Sistema Portuale si legge nella nota Pertanto, si ribadisce che

il contratto collettivo sottoscritto per l'intera sua durata è stato reso

immediatamente e pienamente esecutivo sia attraverso gli allegati già liquidati sia attraverso l'accordo di welfare

sottoscritto a dicembre scorso con le OO.SS. decima edizione napoli Appare dunque decisamente pretestuosa la

lettura che si vuole dare sulla richiesta di chiarimento inviata al Ministero dei Traporti. Richiesta che è stata resa

pubblica e non ha bisogno di anomale e malevole interpretazioni, essendo essa esclusivamente relativa ad aspetti di

compatibilità economico-finanziaria per l'anno 2027 di un istituto non quantificabile e ad un apparente contrasto della

previsione specifica per le Autorità di Sistema Portuale con la legge istitutiva dei Porti in merito alla introduzione della

non riassorbibilità. Occorrerebbe, a questo punto, fare invece chiarezza su quelle che sono le vere istanze dei

sindacati, sulle quali saremo ben lieti di offrire come sempre il nostro contributo, su tutti i tavoli, al fine di un sereno

approfondimento per migliorare il clima nell'interesse generale del benessere dei porti. Di fronte alle dichiarazioni

provocatorie e irrispettose da parte dei vertici dell'Autorità di Sistema, a tutela dei lavoratori portuali e dei loro diritti

non vediamo altra possibilità che proseguire anche nei prossimi giorni lo sciopero: questa nel frattempo era stata la

replica a firma del segretario generale della Fit Cisl Campania, Antonio Meledandri. Previsto anche per lunedì mattina

un presidio in piazzale Pisacane a Napoli, davanti alla sede dell'AdSp.

Messaggero Marittimo

Primo Piano

https://www.messaggeromarittimo.it/adsp-mar-tirreno-centrale-nessuna-contestazione-del-nuovo-ccnl-porti/
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Sciopero Porti di Napoli e Salerno. L'Adps a gamba tesa sulle OSS: Contratti rispettati,
sindacati dicano la verità!

Non si placano le polemiche e gli scontri frontali tra l'Adsp Mar Tirreno centrale

e i sindacati che hanno deciso di estendere lo sciopero dei lavoratori

dell'autorità portuale ad oggi e lunedi. In una recente nota l'autorità del

Presidente Andrea Annunziata ha voluto precisare il totale rispetto e

l'applicazione del contratto collettivo al contrario di quanto veicolato dalla

triplice in agitazione. « Oltre ai temi già precisati fino ad oggi e alla necessità

di rispettare norme cogenti poste a tutela delle pubbliche risorse, si ritiene

doveroso evidenziare che nessuno ha messo in discussione il contratto

collettivo recentemente sottoscritto tra le segreterie nazionali delle OO.SS. Filt

CGIL, Fit CISL, Uiltrasporti e le Associazioni datoriali Assoporti, Assiterminal,

Assologistica e Fise Uniport che - spiega l'autorità di Piazzale Pisacane-

infatti, ha già trovato applicazione nei corrispettivi riconosciuti nello scorso

dicembre alle lavoratrici ed ai lavoratori dell'Autorità di Sistema Portuale.

Pertanto, si ribadisce che il contratto collettivo sottoscritto per l'intera sua

durata è stato reso immediatamente e pienamente esecutivo sia attraverso gli

allegati già liquidati sia attraverso l'accordo di welfare sottoscritto a dicembre

scorso con le OO.SS». Ancora spiega senza mezzi termini l'Adsp come «Appare dunque decisamente pretestuosa la

lettura che si vuole dare sulla richiesta di chiarimento inviata al Ministero dei Traporti. Richiesta che è stata resa

pubblica e non ha bisogno di anomale e malevole interpretazioni, essendo essa esclusivamente relativa ad aspetti di

compatibilità economico-finanziaria per l'anno 2027 di un istituto non quantificabile e ad un apparente contrasto della

previsione specifica per le Autorità di Sistema Portuale con la legge istitutiva dei Porti in merito alla introduzione della

non "riassorbibilità"». Si palesa dunque una chiara questione di correttezza al di là di possibili azioni strumentali tanto

che l'Autority di Annunziata a margine delle sue precisazioni auspica un esame di coscienza e una reale chiarezza da

parte dei sindacati. «Occorrerebbe, a questo punto, fare invece chiarezza su quelle che sono le vere istanze dei

sindacati, sulle quali saremo ben lieti di offrire come sempre il nostro contributo, su tutti i tavoli, al fine di un sereno

approfondimento per migliorare il clima nell'interesse generale del benessere dei Porti» ha infatti chiosato l'autorità

dei porti di Napoli e Salerno.

Positano News

Primo Piano

https://www.positanonews.it/2025/01/sciopero-porti-di-napoli-e-salerno-ladps-a-gamba-tesa-sulle-oss-contratti-rispettati-sindacati-dicano-la-verita/3761541/
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L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale evidenzia: nessuna discussione
sul nuovo CCNL con le OO.SS.

Gen 10, 2025 - Oltre ai temi già precisati fino ad oggi e alla necessità di

rispettare norme cogenti poste a tutela delle pubbliche risorse, si ritiene

doveroso evidenziare che nessuno ha messo in discussione il contratto

collettivo recentemente sottoscritto tra le segreterie nazionali delle OO.SS. Filt

CGIL, Fit CISL, Uiltrasporti e le Associazioni datoriali Assoporti, Assiterminal,

Assologistica e Fise Uniport che, infatti, ha già trovato applicazione nei

corrispettivi riconosciuti nello scorso dicembre alle lavoratrici ed ai lavoratori

dell'Autorità di Sistema Portuale. Pertanto, si ribadisce che il contratto

collettivo sottoscritto per l'intera sua durata è stato reso immediatamente e

pienamente esecutivo sia attraverso gli allegati già liquidati sia attraverso

l'accordo di welfare sottoscritto a dicembre scorso con le OO.SS. Appare

dunque decisamente pretestuosa la lettura che si vuole dare sulla richiesta di

chiarimento inviata al Ministero dei Traporti. Richiesta che è stata resa

pubblica e non ha bisogno di anomale e malevole interpretazioni, essendo

essa esclusivamente relativa ad aspetti di compatibilità economico-finanziaria

per l'anno 2027 di un istituto non quantificabile e ad un apparente contrasto

della previsione specifica per le Autorità di Sistema Portuale con la legge istitutiva dei Porti in merito alla introduzione

della non "riassorbibilità". Occorrerebbe, a questo punto, fare invece chiarezza su quelle che sono le vere istanze dei

sindacati, sulle quali saremo ben lieti di offrire come sempre il nostro contributo, su tutti i tavoli, al fine di un sereno

approfondimento per migliorare il clima nell'interesse generale del benessere dei Porti.

Sea Reporter

Primo Piano

https://www.seareporter.it/lautorita-di-sistema-portuale-del-mar-tirreno-centrale-evidenzia-nessuna-discussione-sul-nuovo-ccnl-con-le-oo-ss/


 

venerdì 10 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 5 4 0 0 9 0 3 § ]

L'Adsp napoletana rigetta le accuse sindacali

Evidenziando "una partecipazione massiccia" e il "forte coinvolgimento della

comunità lavorativa" allo s ciopero svoltosi ieri , le segreterie regionali di Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno deciso di prolungare fino alla mattinata di

lunedì il fermo dei dipendenti dell'Autorità di sistema portuale di Napoli e

Salerno. I vertici dell'ente, però, non ci stanno e contestano le ragioni dello

sciopero: "Oltre ai temi già precisati fino ad oggi e alla necessità di rispettare

norme cogenti poste a tutela delle pubbliche risorse, si ritiene doveroso

evidenziare che nessuno ha messo in discussione il contratto collettivo

recentemente sottoscritto tra le segreterie nazionali delle OO.SS. Filt CGIL, Fit

Cisl, Uiltrasporti e le Associazioni datoriali Assoporti, Assiterminal,

Assologistica e Fise Uniport che, infatti, ha già trovato applicazione nei

corrispettivi riconosciuti nello scorso dicembre alle lavoratrici ed ai lavoratori

dell'Autorità di Sistema Portuale" ha evidenziato una nota del segretario

generale Giuseppe Grimaldi, nel mirino dei sindacati in quanto responsabile

dei rapporti di lavoro interni all'ente. Per Grimaldi l'iniziativa sindacale, volta, in

sintesi, a stigmatizzare il presunto mancato recepimento del nuovo Ccnl (al

centro dlela rivendizcazione c'era in effetti una delibera del Comitato di Gestione che lo recepiva pur chiedendo, a

latere, alcuni chiarimenti al Ministero delle ifnrastrutture e dei trasporti alcuni chiarimenti sulla modalità di applicazione

di un paio di clausole) è non sense: "Si ribadisce che il contratto collettivo sottoscritto per l'intera sua durata è stato

reso immediatamente e pienamente esecutivo sia attraverso gli allegati già liquidati sia attraverso l'accordo di welfare

sottoscritto a dicembre scorso con le OO.SS. Appare dunque decisamente pretestuosa la lettura che si vuole dare

sulla richiesta di chiarimento inviata al Ministero dei Traporti. Richiesta che è stata resa pubblica e non ha bisogno di

anomale e malevole interpretazioni, essendo essa esclusivamente relativa ad aspetti di compatibilità economico-

finanziaria per l'anno 2027 di un istituto non quantificabile e ad un apparente contrasto della previsione specifica per le

Autorità di Sistema Portuale con la legge istitutiva dei Porti in merito alla introduzione della non riassorbibilità". Il

dubbio di Grimaldi e del presidente Andrea Annunziata è che lo sciopero abbia motivazione altre, non esplicitate dai

sindacati: "Occorrerebbe, a questo punto, fare invece chiarezza su quelle che sono le vere istanze dei sindacati, sulle

quali saremo ben lieti di offrire come sempre il nostro contributo, su tutti i tavoli, al fine di un sereno approfondimento

per migliorare il clima nell'interesse generale del benessere dei Porti".

Shipping Italy

Primo Piano

https://www.shippingitaly.it/2025/01/10/ladsp-napoletana-rigetta-le-accuse-sindacali/
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Rixi a MiamItaly, intervista esclusiva su trasporti e infrastrutture

ROMA (ITALPRESS) - E' online il nuovo numero di MiamItaly con una

intervista esclusiva al vice ministro al Mit Edoardo Rixi, un approfondimento

sul percorso che punta a trasformare l'Italia in un hub di riferimento nel

Mediterraneo per mobilità, infrastrutture e innovazione. "Il vice ministro Rixi

offre una visione chiara e strategica su come il governo sta rivoluzionando il

sistema infrastrutturale italiano, con un focus particolare su trasporti

sostenibili, investimenti e rilancio della competitività internazionale", si legge in

una nota. Nello stesso numero sono disponibili contributi sull'avvocato Maria

Teresa Napolitano, Gaudenzio Parenti (ANCIP), AdSP MTCS, Giovanni

Zappia (Exelentia), Davide Bordoni (RAM), Patrizio Scilipoti (CPC), Daniela

Lucchesi (Celertrasporti), Gaspare Borsellino (Italpress) e interviste a Angelo

Disabato (Cooperativa Ariete), Tomaso Cognolato (Terminal Napoli), Tiziana

Murgia (Assoporti). L'edizione completa di MiamItaly è disponibile su Amazon.

- In foto il Ceo di MiamItaly Roberto Onofri con il viceministro Edoardo Rixi.

Fonte: Italian Television Group - (ITALPRESS).

TeleCitta

Primo Piano

https://www.telecitta.tv/rixi-a-miamitaly-intervista-esclusiva-su-trasporti-e-infrastrutture/
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Green Ports: riaperti i termini per le proposte progettuali delle AdSp

Andrea Puccini

ROMA Per accelerare il raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) nell'ambito del progetto Green

Ports, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) ha

riaperto i termini per la presentazione di proposte progettuali da parte delle

Autorità di Sistema Portuale. L'iniziativa, inclusa nella Missione 3

Infrastrutture per una mobilità sostenibile, punta a finanziare interventi legati

all'efficienza energetica e alle energie rinnovabili nei porti italiani. Le proposte,

che devono rientrare in una delle sette tipologie già previste dall'Avviso

pubblico del 25 agosto 2021, dovranno essere inviate esclusivamente via

Posta Elettronica Certificata, entro 30 giorni dalla pubblicazione del decreto

sul sito istituzionale del Ministero. Il bando Green Ports, lanciato nell'agosto

2021 dall'ex Ministero della Transizione Ecologica, non aveva a suo tempo

ottenuto i risultati sperati: quasi il 30% dei fondi era difatti rimasto inutilizzato

(aggiudicati circa 170 milioni, con solo Spezia e TRieste capaci di spendere

tutte le risorse mentre 65 milioni di euro restano ancora a disposizione, tra cui

10 milioni assegnati inizialmente sono stati poi rimandati indietro, per rinuncia

a seguire di alcune AdSp). Per rimediare, il dicastero ha quindi deciso di riaprire per un mese i termini per la

presentazione di nuovi progetti. Una seconda chance per sfruttare i budget non utilizzati. Risorse disponibili e criteri di

valutazione Il finanziamento sarà concesso attingendo alle risorse residue del fondo già stanziato. A questo giro però,

i soldi saranno riassegnati attraverso una graduatoria unica, basata sul punteggio assegnato dalla commissione,

senza applicare il principio di ripartizione. Le AdSP, nella redazione delle proposte, dovranno tenere conto degli

aggiornamenti normativi relativi ai progetti del PNRR, interventi volti a sviluppare l'approvvigionamento energetico da

fonti rinnovabili e ridurre di conseguenze le emissioni di anidride carbonica e altri inquinanti legati all'uso di

combustibili fossili nei porti. Le Authority già beneficiarie di finanziamenti possono in ogni caso partecipare alla nuova

tornata.

Messaggero Marittimo

Trieste

https://www.messaggeromarittimo.it/green-ports-riaperti-i-termini-per-le-proposte-progettuali-delle-adsp/
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Il Mase riapre i termini per assegnare i fondi del bando Green Ports

Il bando Green Ports emanato nell'agosto 2021 dall'allora Ministero della

transizione ecologica (oggi Ministero dell'ambiente e della sicurezza

energetica) ha avuto un successo molto relativo (quasi il 30% delle risorse non

utilizzate), tanto che ora il dicastero è corso ai ripari, riaprendo per 30 giorni i

termini per la presentazione delle relative domande. L'iniziativa riguarda la

quota (225 milioni di euro su 270 complessivi) riservata alle Autorità di sistema

portuale per "interventi di riduzione delle emissioni di CO2 e degli altri

inquinanti connessi alla combustione di fossili legati alle attività portuali e di

approvvigionamento da fonti rinnovabili nelle aree portuali di competenza"

degli enti. Il decreto di riapertura svela di questi 225 milioni (che erano

preliminarmente suddivisi fra le 9 Adsp del centronord in proporzione ai volumi

di merce movimentate nei porti di rispettiva competenza), sono stati ritenuti

aggiudicabili circa 170 milioni, mentre un'altra decina è tornata a disposizione

"in forza dei decreti di revoca dei finanziamenti per rinuncia alle agevolazioni

da parte di alcune Adsp". In sostanza quindi "residuano risorse finanziarie

disponibili pari ad euro 65.052.071,49" (28,9% del totale). Da qui la decisione

di riaprire i termini per sollecitare le Adsp a sottoporre progetti che esauriscano i budget a loro disposizione. Gli unici

ad averlo fatto già fatto, come mostra la tabella pubblicata nel decreto (che riproduciamo in pagina), risultano le Adsp

di Trieste e La Spezia mentre le meno virtuose, con quote di risorse inutilizzate superiori al 50%, sono state quelle di

Venezia e Livorno. Anche gli enti virtuosi potranno tuttavia partecipare alla call, dato che ciò che non sarà assegnato

verrà attribuito "fino ad esaurimento delle risorse e secondo un'unica graduatoria, che non tiene conto del principio di

ripartizione citato, alle proposte progettuali che avranno ottenuto il punteggio maggiore da parte della commissione e

che, pur giudicate ammissibili da parte di quest'ultima, non sono risultate finanziabili per la saturazione delle risorse di

spettanza di ogni singola Adsp". A.M.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/01/10/il-mase-riapre-i-termini-per-assegnare-i-fondi-del-bando-green-ports/
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Monfalcone, esplosione sulla motonave Ssi Marvelous: due feriti

Ssi Marvelous è accostata in banchina a Portorosega per scaricare rottami di

ferro Monfalcone (Gorizia) - Due persone sono rimaste ferite a causa di

un'esplosione avvenuta nel pomeriggio a bordo di una motonave accostata in

banchina di Portorosega a Monfalcone (Gorizia). Per cause al vaglio delle

forze dell'ordine, una bombola di ossigeno è scoppiata provocando il

ferimento di due persone. La motonave è la Ssi Marvelous, in porto a

Monfalcone per scaricare rottami di ferro . L'esplosione si è verificata nel

primo pomeriggio di mercoledì nell'infermeria di bordo, durante un'ispezione

della bombola da parte di un tecnico, feritosi assieme a un marittimo. La

centrale operativa Sores del Friuli Venezia Giulia ha inviato sul posto

l'elisoccorso e un'ambulanza. Il rianimatore ha stabilizzato il paziente più grave

- il perito è stato raggiunto al volto dai detriti provocati dalla deflagrazione -

prima di intubarlo e trasferirlo d'urgenza, in prognosi riservata, all'ospedale di

Udine. Il marittimo è risultato ferito, invece, in modo lieve ed è stato ricoverato

all'ospedale di Monfalcone. Foto tratta dal sito dell'Azienda speciale porto

Monfalcone.

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/monfalcone-esplosione-sulla-motonave-ssi-marvelous-due-feriti/
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Il Mit cerca nuovi presidenti per 5 Autorità di sistema portuale, pubblicato l'avviso

Entro il 31/1 le autocandidature, poi l'intesa con le Regioni Genova - Il

ministero delle Infrastrutture e Trasporti è alla ricerca di cinque nuovi presidenti

per altrettante Autorità di sistema portuale che vedono i loro vertici in

scadenza. E' il caso del Mare di Sardegna, dove Massimo Deiana, docente

universitario ed ex assessore dei Trasporti, è al suo secondo mandato e non

potrà essere riconfermato. Gli altri posti disponibili sono quelli dell'Authority del

Mar Tirreno settentrionale (Livorno, Isola Capraia, Piombino, Portoferraio,

Porto di Rio Marina e Pontile di Cavo), Tirreno centrale (Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta), Tirreno meridionale e Ionio (Gioia Tauro, Crotone,

Corigliano Calabro, Palmi e Vibo Valentia) e Adriatico Settentrionale (Venezia

e Chioggia). Il Mit ha pubblicato un avviso per la raccolta di manifestazioni

d'interesse per il rinnovo degli organi di vertice che saranno scelti, d'intesa con

le Regioni interessate, "con decreto ministeriale, nell'ambito di una terna di

esperti di massima e comprovata qualificazione professionale nei settori

dell'economia dei trasporti e portuale, designati rispettivamente dalla

Provincia,  dai  Comuni e dal le Camere di  commercio competent i

territorialmente. La terna è comunicata al ministro dei trasporti tre mesi prima della scadenza del mandato". Gli

esperti interessati potranno inviare i propri curricula via pec entro il 31 gennaio, ma, spiega il Mit, che "l'avviso non ha

natura concorsuale" e che "non è prevista alcuna procedura selettiva".

The Medi Telegraph

Venezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/10/news/mit_nuovi_presidenti_5_autorita_sistema_portuale_pubblicato_avviso-14930972/
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Vado, dal ministero dell'Ambiente via libera al progetto per il casello di Bossarino

L'assessore regionale Giampedrone: "Evento storico, del nuovo svincolo se

ne parla da quindici anni" Esito positivo con prescrizioni della Valutazione di

Impatto ambientale presso il ministero dell'Ambiente sul progetto definitivo per

la realizzazione del nuovo casello autostradale di Bossarino e delle opere di

collegamento alla piattaforma multipurpose di Vado Ligure. L'istanza per

l'avvio del procedimento era stata avanzata da Autostrada dei Fiori nel giugno

del 2021, con la presentazione del progetto definitivo, recepite le prescrizioni

del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Nel corso della procedura

Autofiori ha fornito tutte le integrazioni richieste, in particolare in relazione allo

Studio di impatto ambientale e al Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo.

L'opera è interamente finanziata per 72.720.000 euro. "Si tratta di un traguardo

storico - l'assessore regionale alle Infrastrutture Giacomo Raul Giampedrone -

tenuto conto che del nuovo svincolo si parla da quindici anni. Nel 2017, con

l'aggiornamento dell'accordo di programma tra Regione, Provincia di Savona,

Comune di Vado e Autorità portuale, la concessionaria si è impegnata a

realizzare il nuovo casello, previa approvazione del progetto che oggi è

finalmente arrivata. Raggiunto questo risultato, il nostro impegno sarà massimo perché quest'opera strategica venga

realizzata con l'apertura dei cantieri nel più breve tempo possibile". "L'esito positivo della complessa procedura di Via

è un'ottima notizia anche e soprattutto per lo scalo portuale di Vado con la nuova piattaforma Maersk - aggiunge

l'assessore Giampedrone - per la quale il casello costituisce un'indispensabile opera di mitigazione dell'impatto

ambientale. Il casello inoltre, a monte del centro abitato di Vado Ligure, sarà l'elemento di connessione tra l'autostrada

e una serie di infrastrutture quali le aree industriali, l'Aurelia bis, il bacino portuale e la strada di scorrimento per

Savona, senza alcuna modifica alla viabilità esistente. La realizzazione di quest'opera migliorerà in modo significativo

la fluidità del traffico pesante e l'impatto ambientale dell'attuale rete stradale, riducendo in maniera significativa i flussi

veicolari e quindi eventuali criticità di percorrenza soprattutto sulla strada intercomunale di scorrimento da e per il

casello di Savona".

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/01/10/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/vado-dal-ministero-dellambiente-via-libera-al-progetto-per-il-casello-di-bossarino.html
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Liberato dal sequestro il traghetto Santa Cruz (ex Moby Corse) in porto a Genova

Con l'assistenza di un paio di rimorchiatori il traghetto Santa Cruz, ovvero l'ex

Moby Corse ceduto poche settimane fa dalla compagnia della famiglia

Onorato alla società Ferry Med Srl riconducibile a Stergulc Rihard, è stato

trasferito dall'approdo presso l'area dell'ex super bacino in porto a Genova in

un accosto adiacente al cantiere Zincaf. Secondo quanto appreso da

SHIPPING ITALY la nave è stata liberata dal sequestro con provvedimento del

tribunale di Genova dopo che la società armatrice ha potuto saldare il credito

insoluto avendo ricevuto a sua volta i primi soldi mandati dal noleggiatore

algerino del traghetto. Fra i creditori figurano i marittimi imbarcati a bordo

(alcuni dei quali sono già sbarcati), la stessa Zincaf ed Ente Bacini. Il

sequestro pare sia stato chiesto e ottenuto, però, solo dai marittimi. La nave

potrà dunque prossimamente entrare in servizio sulle rotte che collegano il Sud

Europa con l'Algeria. Il traghetto è stato costruito nel 1978 dal cantiere navale

danesi Aalborg Værft A/S di Aalborg, ha una stazza lorda di 19.593 tonnellate,

può trasportare 1.200 passeggeri, e 450 auto grazie a un garage con 810

metri lineari di capacià. Grazie al finanziamento erogato da un istituto di

credito italiano, il traghetto è stato acquistato dalla Ferry Med Srl, società costituita a gennaio del 2023 con un

capitale sociale di 1 milione di euro e di proprietà di Stergulc Rihard (amministratore unico), cittadino italiano ma

domiciliato in Slovenia. Come rivelato da SHIPPING ITALY lo scorso settembre l'acquisto del traghetto Moby Corse

e l'investimento portato a termine da Ferry Med Srl rientrerebbe nel più ampio programma politico italiano

ribattezzato "Piano Mattei per l'Africa" e sarebbe visto di buon occhio anche dal Ministero dei trasporti algerino.

Secondo le poche informazioni, il progetto a lungo termine traguarderebbe l'acquisto di altre navi ro-pax per dare vita

a un nuovo network di linee per il trasporto di persone e carichi rotabili fra Italia, Francia e Spagna verso l'Algeria. Un

mercato, questo, finora servito soprattutto dalla compagnia di navigazione pubblica Algerie Ferries mentre Gnv si

appresta ad aggiungere un proprio collegamento dal sud della Francia, così come il newcomer Nouris Elbahr Ferries

ha da poco avviato una linea con il traghetto Cracovia tra il porto di Marsiglia e Algeri.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/01/10/liberato-dal-sequestro-il-traghetto-santa-cruz-ex-moby-corse-in-porto-a-genova/
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Porto di Genova, guerra sulle concessioni. I sindacati: "A rischio 1.500 posti"

Caso Spinelli, tensione per il rinvio della delibera sul provvedimento ponte: "I

terminalisti giocano a risiko sulla pelle dei portuali" Genova - Stupore. E molta

preoccupazione. I sindacati del porto di Genova leggono allarmati le vicende

che hanno portato al rinvio della delibera per la concessione ponte di sei mesi

a Spinelli : «Perché in ballo ci sono migliaia di posti di lavoro tra terminal,

attività logistiche e armatoriali» spiegano Enrico Poggi (segretario generale

della Filt Cgil), Mauro Scognamillo (segretario generale della Fit Cisl) e

Roberto Gulli (segretario generale Uiltrasporti). Il livello di guardia si è alzato

dopo il rinvio deciso ieri dal comitato portuale che ha spostato la discussione

sulla delibera a lunedì prossimo. «Lo stesso provvedimento, poche ore prima,

era stato approvato senza pareri contrari in commissione consultiva. Non

comprendiamo questo rinvio - attaccano i sindacati - Non vorremmo che la

partita a risiko delle banchine che vede i terminalisti contrapporsi in una lotta

feroce, si stesse giocando sulla pelle dei lavoratori». Il riferimento è alla guerra

storica tra il gruppo Spinelli (che ha per socio Hapag-Lloyd ) e Psa , il

principale terminal container genovese gestito dal colosso di Singapore. Ed è

stato proprio il ricorso di quest'ultimo a portare alla sentenza del Consiglio di Stato che ha annullato la concessione a

U scio Aldo. L'Authority portuale, guidata dai commissari Massimo Seno e Alberto Maria Benedetti, ha preparato un

provvedimento ponte, una concessione provvisoria che permetta la continuità operativa in attesa dei ricorsi in

Cassazione presentati sia da Palazzo San Giorgio che da Gpt. Il gruppo di Singapore invece chiede che la sentenza

venga eseguita e che la concessione sia messa a gara, visto l'annullamento deciso dal Consiglio di Stato. «Non

entriamo nel merito della questione - spiega Poggi - Ma noi valutiamo gli effetti sui lavoratori. E il clima è di grande

agitazione». «La proroga di sei mesi - spiega Gulli - garantisce la tranquillità dei lavoratori, rispetto a una sentenza

che non è passata ancora in giudicato. Per questo siamo stupiti della decisione del board portuale. Non c'è molto

tempo e i lavoratori del gruppo e quelli del quinto armatore globale, chiedono certezze». Soprattutto dopo la lettera di

Hapag-Lloyd recapitata mercoledì in Authority: se cadrà la concessione, scrivono i manager tedeschi, non è detto

che le navi che oggi arrivano Genova, continuino a farlo: «L'impossibilità di scalare al terminal Gpt, del quale siamo

co-proprietari, ci costringerebbe a ripensare la rotazione delle nostre navi» e non è detto che vengano riposizionate

all'interno dello scalo genovese. «Hapag-Lloyd a Genova dà lavoro a più di 500 persone e ha trasferito da qualche

tempo il quartier generale del Sud Europa nella nostra città - spiega Scognamillo - Nessuno è stato lasciato a casa,

nemmeno gli 11 lavoratori assunti per l'area del Carbonile che ora non è più nella disponibilità del gruppo». In totale,

evidenziano i sindacati,

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/10/news/porto_genova_guerra_concessioni_sindacati_rischio_1500_posti-14929930/
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siamo «a circa 1.500 lavoratori. Dobbiamo contare anche le chiamate della Culmv: senza il terminal, anche i camalli

pagheranno un prezzo alto. Noi non parteggiamo per nessuno - puntualizzano - ma i lavoratori non possono pagare il

prezzo più alto delle guerre che si combattono i terminalisti». I membri del board hanno preso tempo anche per

valutare le tre lettere anticipate ieri dal Secolo XIX : oltre a quella di Hapag-Lloyd, sono arrivate altre due diffide a

strettissimo giro da parte di Psa. Il tema è che la sentenza, per Singapore, è chiara: la concessione è nulla e qualsiasi

atto sarebbe «illegittimo e gravemente lesivo». Per la sentenza della Cassazione bisognerà attendere sino al 6

maggio. È un tempo lungo, ma non casuale per una vicenda molto complessa.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porto Spezia, 1.238.258 teu movimentati nel 2024 +8,7%

Il porto della Spezia chiude il 2024 con 1.238.258 teu movimentati in crescita

dell'8,7% rispetto all'anno precedente. Lo comunica l'Autorità d i  sistema

portuale del Mar Ligure Orientale sottolineando che "i traffici nei porti della

Spezia e Marina di Carrara sono in crescita anche di fronte alla difficile

congiuntura internazionale". Alla Spezia resta sempre molto significativo il

dato intermodale con il 34% dei container trasportati via treno, 640.496 i

crocieristi nel Golfo dei Poeti di cui 622.701 nel solo porto spezzino. A Marina

di Carrara il traffico crocieristico sale del +108,6% arrivando a 27.165

passeggeri, il general cargo del +14,2%. "I dati del 2024 premiano il lavoro

costante svolto dall'ente su infrastrutture, servizi, innovazione, sostenibilità

ambientale, promozione internazionale e sinergia istituzionale", commenta il

commissario straordinario dell'Autorità portuale Federica Montaresi. Per

quanto riguarda il traffico contenitori alla Spezia nel dettaglio 1.123.602 teu

sono stati movimentati dal La Spezia Container Terminal (+11%) e 114.656 al

Terminal del Golfo (-9,7%). Lo scalo spezzino registra una movimentazione di

12.220.975 tonnellate di merci, con una contrazione dell'1,7% rispetto al 2023

dovuta essenzialmente al forte calo che ha interessato le rinfuse liquide energetiche allo sbarco, pari a 789 mila

tonnellate (-62,8%) in diminuzione rispetto al periodo di crisi energetica in cui il terminal di Panigaglia aveva registrato

volumi in forte crescita per sopperire alle esigenze del Paese. Per quanto riguarda il porto di Marina di Carrara nel

2024 sono state movimentate 4.862.039 tonnellate di merci, confermando sostanzialmente i volumi del 2023, con una

leggera flessione dovuta solo ai volumi delle rinfuse solide in particolare tout venant all'imbarco (561.326 tonnellate,

-49,6%).

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/01/10/porto-spezia-1.238.258-teu-movimentati-nel-2024-87_94e3b9c1-dea4-449e-976d-0933f85c934e.html
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PROGRAMMA DI GOVERNO REGIONALE VIGNALI (FORZA ITALIA): "SI CONTINUA CON
LE SCELTE SBAGLIATE DEL PASSATO"

"Il nuovo sistema integrato degli aeroporti dell'Emilia-Romagna che dovrebbe

consentire a quello di Parma un maggiore sviluppo è la sola nota positiva del

programma di governo regionale. Per il resto ancora tanta ideologia

ambientalista, la solita litania che è tutta colpa del Governo di centrodestra e,

molto preoccupante, nessuna idea per intervenire sulle liste d'attesa." Così

Pietro Vignali, presidente del Gruppo Forza Italia nell'Assemblea legislativa

dell'Emilia-Romagna, ha sintetizzato il suo intervento critico rispetto alla

presentazione del Programma di legislatura del Governatore regionale Michele

De Pascale. "C'è grande continuità sulle scelte sbagliate delle precedenti

amministrazioni di sinistra - ha aggiunto Vignali - Non si ha il vero coraggio di

abbandonare l'accentramento delle funzioni su Bologna tornando ad un vero

policentrismo. Nessuna rettifica sulla politica per rilanciare la montagna

nonostante i risultati meno che scadenti ottenuti fino ad oggi. La Legge

sull'urbanistica sbagliata da tutti i punti di vista la si vuole irrigidire ancora di

più, non semplificandola e non consentendo di intervenire sulle aree urbane

abbandonate. Nella sua impostazione c'è sempre molto ambientalismo

estremo. Così come per le regole sull'inquinamento. Quelle sul divieto di circolazione per i diesel euro 5 che se non

saranno rinviate o derogate creeranno enormi danni a commercianti, artigiani e anche a tantissime famiglie. Norme

troppo rigide anche in agricoltura. Quest'amministrazione non comprende le esigenze di queste categorie e settori. Si

tira indietro anche sulla diga di Vetto che nella migliore delle ipotesi sarà un micro invaso: inutile. Nulla come al solito

sulla sicurezza. Si potrebbero, invece, dare funzioni di prossimità alla polizia locale che sarebbero, fra le varie, molto

utili a prevenire e reprimere il fenomeno dilagante delle baby gang. Ho seri dubbi che sarà in grado di mantenere la

promessa di sostenere la natalità, tematica sulla quale questa Regione è ultima. Non ci sono idee concrete per

intervenire sulle nuove povertà. Si potrebbe avviare un pacchetto anticrisi ma la risposta è sempre quella che ci

vogliono più risorse statali. Uguale sulla sanità. Bisognerebbe invece cambiare l'impostazione anche nel rapporto tra

pubblico e privato per assicurare diagnosi e cure universalistiche a tutti. Così si ricaverebbero più risorse per rivedere

i CAU, introdotti con una riforma che in sostanza è solo un maquillage organizzativo. Grave anche che sulle liste

d'attesa non si sappia cosa fare. Infine le infrastrutture, sulle quali c'è scarsissima considerazione di quelle necessarie

all'Emilia occidentale. Per la sinistra che amministra la Regione l'Emilia occidentale è ancora la figlia minore. Basta

pensare a come la ZLS porto di La Spezia che investirebbe come retroporto su 5 comuni della provincia di Parma,

sia stata completamente dimenticata." Ufficio stampa Giuseppe Pantano Segreteria Presidente Gruppo Forza Italia

Assemblea legislativa Emilia-Romagna Pietro Vignali Save my name, email,

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2025/01/10/programma-di-governo-regionale-vignali-forza-italia-si-continua-con-le-scelte-sbagliate-del-passato/
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and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

i tuoi dati vengono elaborati.
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Porto, i container crescono dell'8,7 per cento mentre il Gnl cala ancora. Scende anche il
numero dei crocieristi

Nonostante le crisi che stanno interessando il Mediterraneo, con inevitabili

allungamenti delle tradizionali catene logistiche di interscambio via Suez,

crescono i traffici sia nel porto della Spezia che in quello di Marina di Carrara.

Il porto della Spezia, per quanto riguarda il traffico contenitori, segna un

incremento generale dell'8,7%, pari a 1.238.258 Teu complessivi a banchina di

cui 1.123.602 Teu al La Spezia Container Terminal (+11%) e 114.656 al

Terminal del Golfo (-9,7%). Lo scalo spezzino registra una movimentazione di

12.220.975 tonnellate di merci, con una contrazione dell'1,7% rispetto al 2023

dovuta essenzialmente al forte calo che ha interessato le rinfuse liquide

energetiche allo sbarco, pari a 789 mila tonnellate (-62,8%) in diminuzione

rispetto al periodo di crisi energetica in cui il terminal di Panigaglia aveva

registrato volumi in forte crescita per sopperire alle esigenze del Paese. In

particolare il traffico gateway si attesta nel 2024 a 1.142.621 Teu con un

incremento del 6,8% confermando il ruolo della Spezia come scalo di

riferimento per i mercati del Centro - Nord Italia sia in import che in export. I

contenitori pieni gateway in export sono stati 532 mila Teu ed in import 309

mila. Sempre molto significativo il dato intermodale dello share ferroviario che, con 7.405 treni effettuati (+4%) e 3,1

milioni di tonnellate di merci trasportate (+10,2%) , ha raggiunto con Lsct, il valore del 34% di quota ferroviaria al

netto del trasbordato. Il general cargo ammonta complessivamente a 11.419.379 tonnellate (+11,2%) di cui

11.286.968 di containerizzato (+10,9%) mentre le altre merci varie totalizzano 132.411 tonnellate (+43,6%). Le rinfuse

solide (metalli non ferrosi e siderurgico) raggiungono 12.963 tonnellate (-73,3%). Si sottolinea ancora una volta la

marcata vocazione intermodale della sistema portuale spezzino: in particolare si ricorda che grazie agli investimenti

effettuati dall'Adsp con l'istituzione del nuovo Servizio di interesse economico generale per il navettamento stradale

dei containers dal porto a Santo Stefano Magra e viceversa, sono stati movimentati nel retroporto 602 treni a partire

dall'avvio del servizio a inizio del secondo semestre che si aggiungono a quelli lavorati dal terminal Lsct.

Complessivamente la percentuale dei treni movimentati nel retroporto ha raggiunto il 26% del totale dei treni lavorati

nel nodo della Spezia, raddoppiando il numero registrato prima dell'avvio del servizio Sieg da parte dell'Adsp. Ciò ha

consentito di ovviare ai disservizi che si sarebbero potuti manifestare in prossimità delle banchine, a seguito dei

lavori in corso di potenziamento dell'infrastruttura ferroviaria e degli altri cantieri avviati dall'Adsp in porto. Il traffico

crociere ha accolto nel golfo spezzino (La Spezia, Porto Venere e Lerici) un totale di 640.496 crocieristi (-11,4%) di

cui 622.701 nel solo porto della Spezia (-11,3%). Per quanto riguarda il porto di Marina di Carrara, nel 2024 sono

state movimentate 4.862.039 tonnellate di merci, confermando sostanzialmente

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/01/10/porto-i-container-crescono-dell87-per-cento-mentre-il-gnl-cala-ancora-scende-anche-il-numero-dei-crocieristi-579400/


 

venerdì 10 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 5 4 0 0 9 1 9 § ]

i volumi del 2023, con una leggera flessione dovuta solo ai volumi delle rinfuse solide in particolare tout venant

all'imbarco (561.326 tonnellate, -49,6%) Da sottolineare l'ottima performance del general cargo con 4.300.713

tonnellate complessive (+14,2%) così suddivise: 1.341.629 tonnellate di containerizzato (1,3%), 1.976.531 tonnellate

di traffico ro-ro (+8,4%) e 982.553 tonnellate di break bulk con un incremento del +68,4%. I rotabili totalizzano le

50.939 unità movimentate (+6,7%). In import le movimentazioni sono state pari a 1.833.739 tonnellate (+6,9%) ed in

export a 3.028.300 tonnellate (-4,3%). Volumi rilevanti per il traffico dei contenitori che si attesta a 103.297 Teu

movimentati complessivamente di cui l'83% con direttrice la Sardegna ed il restante verso il Nord Africa (Algeria e

Tunisia). In forte ripresa nel 2024 il traffico crocieristico, che registra il transito di 27.165 passeggeri (+108,6%). "I

dati del 2024 - ha dichiarato il commissario straordinario Federica Montaresi - premiano il lavoro costante svolto

dall'ente: servizi efficienti, innovazione, grandi progetti infrastrutturali in corso di realizzazione grazie alla coesione e

unità d'intenti tra pubblico e privato, intermodalità, attenzione alla sostenibilità ambientale, impegno nella promozione

internazionale dei due scali continuano a stimolare e motivare gli stakeholders. Questi risultati ci confermano che il

modello di sviluppo che abbiamo costruito e che stiamo portando avanti è quello che ci permette di consolidare i

traffici in questo particolare periodo di incertezza e nello stesso tempo di essere pronti a giocare un ruolo strategico

anche nei nuovi scenari nel trasporto marittimo che si stanno delineando e nelle nuove catene logistiche globali.

Fondamentale in questo modello di sviluppo è la fattiva collaborazione con le altre istituzioni locali e nazionali che

perseguiamo ogni giorno per continuare nella valorizzazione del nostro sistema portuale.

Citta della Spezia

La Spezia
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Canti marinareschi, avventure oceaniche dal passato e birra artigianale: sabato
pomeriggio di festa sulla banchina di Vela Tradizionale

Domani, sabato 11 gennaio , la banchina e le barche di Vela Tradizionale , al

Porto Mirabello, accoglieranno lo spettacolo e il concerto rinviati nei giorni

scorsi a causa del maltempo. Il secondo atto della festa per l'arrivo della

Befana pirata, che gode del patrocinio del Comune della Spezia, prenderà il

via alle 16, con Francesco Oneto e Francesco Chinchella , ovvero i "Come

voi", con lo spettacolo "La storia di Canelin", e proseguirà a partire dalle 16.30

con i canti marinareschi proposti dai gruppi Red Feather's Fellow e The Black

Armada Ad accompagnare e accrescere lo spirito da vecchia baldoria

marinaresca ci sarà una spina armata con la birra artigianale del Birrificio del

Golfo , mentre le golette Pandora e Amore mio ricopriranno un ruolo da

protagoniste, essendo rispettivamente platea e palco dei concerti. Oneto e

Chinchella, curatori dello splendido Museo marinaro di Camogli , apriranno le

danze con uno dei racconti di mare più affascinanti di sempre, riportando le

gesta e le avventure di Canelin , comandante camogliese realmente esistito il

cui diario e le cui tracce sono raccolti proprio nell'archivio del museo marinaro

insieme a quelle di molti altri navigatori del passato. Evitando ogni possibile

spoiler, ci limiteremo a dire che si parlerà di navigazione atlantica e che gli episodi narrati sembrano tratti da una

sceneggiatura hollywoodiana, ma sono invece frammenti di vita degli antenati che ogni ligure potrebbe avere. A

seguire i mitici Red Feather's Fellow e The Black Armada rievocheranno la pirateria atlantica e lo spirito marinaresco

con un ampio repertorio di sea shanties , accompagnati dal ritorno dei temibili pirati del gruppo teatrale Pantakel

Teatro , già apprezzati in occasione dell'arrivo della Befana di lunedì scorso. Il programma Sabato 11 gennaio ore 16

La Storia di Canelin. con Francesco Chinchella e Francesco Oneto ore 16.30 Concerto Sea Shanties con i Red

Feather's Fellow & The Black Armada Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/01/10/canti-marinareschi-avventure-oceaniche-dal-passato-e-birra-artigianale-sabato-pomeriggio-di-festa-sulla-banchina-di-vela-tradizionale-579419/
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AdSP Mar Ligure Orientale: in crescita i traffici nei porti della Spezia e Marina di Carrara

(FERPRESS) La Spezia, 10 GEN Nonostante le crisi che stanno interessando

il Mediterraneo, con inevitabili allungamenti delle tradizionali catene logistiche

di interscambio via Suez, crescono i traffici sia nel porto della Spezia che in

quello di Marina di Carrara. Il porto della Spezia, per quanto riguarda il traffico

contenitori, segna un incremento generale dell'8,7%, pari a 1.238.258 TEU

complessivi a banchina di cui 1.123.602 TEU al La Spezia Container Terminal

(+11%) e 114.656 al Terminal del Golfo (-9,7%). Lo scalo spezzino registra

una movimentazione di 12.220.975 tonnellate di merci, con una contrazione

dell'1,7% rispetto al 2023 dovuta essenzialmente al forte calo che ha

interessato le rinfuse liquide energetiche allo sbarco, pari a 789 mila tonnellate

(-62,8%) in diminuzione rispetto al periodo di crisi energetica in cui il terminal

di Panigaglia aveva registrato volumi in forte crescita per sopperire alle

esigenze del Paese. In particolare il traffico gateway si attesta nel 2024 a

1.142.621 TEU con un incremento del 6,8% confermando il ruolo della Spezia

come scalo di riferimento per i mercati del centro nord Italia sia in import che

in export . I contenitori pieni gateway in export sono stati 532 mila TEU ed in

import 309 mila. Sempre molto significativo il dato intermodale dello share ferroviario che, con 7.405 treni effettuati

(+4%) e 3,1 milioni di tonnellate di merci trasportate (+10,2%) , ha raggiunto con LSCT, il valore del 34% di quota

ferroviaria al netto del trasbordato. Il general cargo ammonta complessivamente a 11.419.379 tonnellate (+11,2%) di

cui 11.286.968 di containerizzato (+10,9%) mentre le altre merci varie totalizzano 132.411 tonnellate (+43,6%). Le

rinfuse solide (metalli non ferrosi e siderurgico) raggiungono 12.963 tonnellate (-73,3%). Si sottolinea ancora una

volta la marcata vocazione intermodale della sistema portuale spezzino: in particolare si ricorda che grazie agli

investimenti effettuati dall'AdSP con l'istituzione del nuovo Servizio di Interesse Economico Generale S.I.E.G. per il

navettamento stradale dei containers dal porto a S. Stefano Magra e viceversa, sono stati movimentati nel retroporto

602 treni a partire dall'avvio del servizio a inizio del secondo semestre che si aggiungono a quelli lavorati dal terminal

LSCT. Complessivamente la percentuale dei treni movimentati nel retroporto ha raggiunto il 26% del totale dei treni

lavorati nel nodo della Spezia, raddoppiando il numero registrato prima dell'avvio del servizio SIEG da parte

dell'AdSP. Ciò ha consentito di ovviare ai disservizi che si sarebbero potuti manifestare in prossimità delle banchine,

a seguito dei lavori in corso di potenziamento dell'infrastruttura ferroviaria e degli altri cantieri avviati dall'AdSP in

porto. Il traffico crociere ha accolto nel golfo spezzino (La Spezia, Porto Venere e Lerici) un totale di 640.496

crocieristi (-11,4%) di cui 622.701 nel solo porto della Spezia (-11,3%). Per quanto riguarda il porto di Marina di

Carrara, nel 2024 sono state movimentate 4.862.039

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/adsp-mar-ligure-orientale-in-crescita-i-traffici-nei-porti-della-spezia-e-marina-di-carrara/
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tonnellate di merci, confermando sostanzialmente i volumi del 2023, con una leggera flessione dovuta solo ai

volumi delle rinfuse solide in particolare tout venant all'imbarco (561.326 tonnellate, -49,6%) Da sottolineare l'ottima

performance del general cargo con 4.300.713 tonnellate complessive (+14,2%) così suddivise: 1.341.629 tonnellate

di containerizzato (1,3%), 1.976.531 tonnellate di traffico ro-ro (+8,4%) e 982.553 tonnellate di break bulk con un

incremento del +68,4%. I rotabili totalizzano le 50.939 unità movimentate (+6,7%). In import le movimentazioni sono

state pari a 1.833.739 tonnellate (+6,9%) ed in export a 3.028.300 tonnellate (-4,3%). Volumi rilevanti per il traffico dei

contenitori che si attesta a 103.297 TEU movimentati complessivamente di cui l'83% con direttrice la Sardegna ed il

restante verso il nord Africa (Algeria e Tunisia). In forte ripresa nel 2024 il traffico crocieristico, che registra il transito

di 27.165 passeggeri (+108,6%). Ha detto il Commissario Straordinario dell'ADSP, Federica Montaresi. I dati del

2024 premiano il lavoro costante svolto dall'Ente: servizi efficienti, innovazione, grandi progetti infrastrutturali in corso

di realizzazione grazie alla coesione e unità d'intenti tra pubblico e privato, intermodalità, attenzione alla sostenibilità

ambientale, impegno nella promozione internazionale dei due scali continuano a stimolare e motivare gli stakeholders.

Questi risultati ci confermano che il modello di sviluppo che abbiamo costruito è che stiamo portando avanti è quello

che ci permette di consolidare i traffici in questo particolare periodo di incertezza e nello stesso tempo di essere

pronti a giocare un ruolo strategico anche nei nuovi scenari nel trasporto marittimo che si stanno delineando e nelle

nuove catene logistiche globali. Fondamentale in questo modello di sviluppo è la fattiva collaborazione con le altre

istituzioni locali e nazionali che perseguiamo ogni giorno per continuare nella valorizzazione del nostro sistema

portuale.

FerPress

La Spezia
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Nel 2024 la crescita delle merci varie nel porto della Spezia ha più che compensato il calo
delle rinfuse

Nel porto di Marina di Carrara il traffico annuale è calato del -0,4% Dopo sette

trimestri in calo, nel quarto periodo trimestrale del 2024 il traffico delle merci

nel porto di  La Spezia ha registrato un incremento del +1,0% generato

dall'aumento dei volumi di merci varie che hanno più che compensato la

flessione delle rinfuse. Nel periodo ottobre-dicembre dello scorso anno lo

scalo ligure ha movimentato complessivamente 3,07 milioni di tonnellate di

carichi rispetto a 3,04 milioni nel corrispondente periodo del 2023. Il totale

delle sole merci varie è stato di 3,01 milioni di tonnellate (+10,9%), incluse 3,0

milioni di tonnellate di carichi containerizzati (+10,3%) realizzati con una

movimentazione di contenitori pari a 336mila teu (+10,5%), inclusi 310mila teu

allo sbarco/imbarco (+9,2%) e 26mila teu in trasbordo (+29,1%), e 34mila

tonnellate di altre merci varie (+95,5%). Nel settore delle rinfuse liquide il

traffico è stato di 61mila tonnellate, con una diminuzione del -80,6% che,

come per la parte restante dell'anno - ha ricordato l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale - sconta il raffronto con il precedente

periodo di crisi energetica in cui il terminal di Panigaglia aveva registrato

volumi in forte crescita per sopperire alle esigenze del Paese. Le rinfuse secche, con quasi mille tonnellate, hanno

segnato una flessione del -92,1%. Nell'ultimo trimestre del 2024 il traffico crocieristico alla Spezia è stato di 51mila

passeggeri (-67,4%). Nell'intero 2024 il traffico delle merci nello scalo spezzino è stato di 12,2 milioni di tonnellate, in

calo del -1,7% sull'anno precedente. Le merci varie sono ammontate complessivamente a 11,4 milioni di tonnellate

(+11,2%), di cui 11,3 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (+10,9%) realizzati con una movimentazione di

container pari a 1.238.258 teu (+8,7%), inclusi oltre 1,1 milioni allo sbarco/imbarco (+6,8%) e 96mila in trasbordo

(+38,0%), e 132mila tonnellate di altre merci varie (+43,6%). Le rinfuse solide sono state pari a 13mila (-73,3%) e

quelle liquide a 789mila tonnellate (-62,8%). Nell'anno 2024 il porto di Marina di Carrara, che ricade sotto la

giurisdizione dell'AdSP della Liguria Orientale, ha movimentato quasi 4,9 milioni di tonnellate di merci, con una lieve

flessione del -0,4% sull'anno precedente. Nel solo segmento delle merci varie il volume complessivo è stato di 4,3

milioni di tonnellate (+14,2%) di cui oltre 1,3 milioni di tonnellate di traffico containerizzato (-1,3%), con una

movimentazione di container pari a 103.297 teu (-0,2%), quasi 2,0 milioni di tonnellate di rotabili (+8,4%) e 982mila

tonnellate di altre merci varie (+68,4%). Nel comparto delle merci varie sono state movimentate 561mila tonnellate

(-49,6%). Il traffico crocieristico ha registrato il transito di 27mila passeggeri (+108,6%).

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250037-porto-Spezia-traffico-4Q-2024.asp
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AdSp del mar Ligure orientale: bene i dati 2024

Giulia Sarti

LA SPEZIA Nonostante la situazione mondiale instabile, i porti dell'Autorità di

Sistema portuale del mar Ligure orientale chiudono il 2024 con risultati

positivi. Per La Spezia si parla di un +8,7%, pari a 1.238.258 TEU, per

Marina di Carrara il dato sulle crociere indica indica un +108,6% di

passeggeri. La Spezia Il porto della Spezia, per quanto riguarda il traffico

contenitori, segna come detto un incremento generale dell'8,7%, pari a

1.238.258 TEU complessivi a banchina di cui 1.123.602 TEU al La Spezia

Container Terminal (+11%) e 114.656 al Terminal del Golfo (-9,7%). Lo scalo

spezzino registra una movimentazione di 12.220.975 tonnellate di merci, con

una contrazione dell'1,7% rispetto al 2023 dovuta essenzialmente al forte calo

che ha interessato le rinfuse liquide energetiche allo sbarco, pari a 789 mila

tonnellate (-62,8%) in diminuzione rispetto al periodo di crisi energetica in cui

il terminal di Panigaglia aveva registrato volumi in forte crescita per sopperire

alle esigenze del Paese. La spezia LSCT ok cs In particolare il traffico

gateway si attesta nel 2024 a 1.142.621 TEU con un incremento del 6,8%

confermando il ruolo della Spezia come scalo di riferimento per i mercati del

centro-nord Italia sia in import che in export. I contenitori pieni gateway in export sono stati 532 mila TEU ed in import

309 mila. Sempre molto significativo il dato intermodale dello share ferroviario che, con 7.405 treni effettuati (+4%) e

3,1 milioni di tonnellate di merci trasportate (+10,2%) , ha raggiunto con LSCT, il valore del 34% di quota ferroviaria al

netto del trasbordato. Il general cargo ammonta complessivamente a 11.419.379 tonnellate (+11,2%) di cui

11.286.968 di containerizzato (+10,9%) mentre le altre merci varie totalizzano 132.411 tonnellate (+43,6%). Le rinfuse

solide (metalli non ferrosi e siderurgico) raggiungono 12.963 tonnellate (-73,3%). Si sottolinea ancora una volta la

marcata vocazione intermodale della sistema portuale spezzino: in particolare si ricorda che grazie agli investimenti

effettuati dall'AdSp con l'istituzione del nuovo Servizio di Interesse Economico Generale S.I.E.G. per il navettamento

stradale dei containers dal porto a Santo Stefano Magra e viceversa, sono stati movimentati nel retroporto 602 treni

a partire dall'avvio del servizio a inizio del secondo semestre che si aggiungono a quelli lavorati dal terminal LSCT.

Complessivamente la percentuale dei treni movimentati nel retroporto ha raggiunto il 26% del totale dei treni lavorati

nel nodo della Spezia, raddoppiando il numero registrato prima dell'avvio del servizio SIEG da parte dell'AdSp. Ciò

ha consentito di ovviare ai disservizi che si sarebbero potuti manifestare in prossimità delle banchine, a seguito dei

lavori in corso di potenziamento dell'infrastruttura ferroviaria e degli altri cantieri avviati in porto. Il traffico crociere ha

accolto nel golfo spezzino (La Spezia, Porto Venere e Lerici) un totale di 640.496 crocieristi (-11,4%) di cui 622.701

nel solo porto della Spezia (-11,3%). Marina di Carrara Su Marina di Carrara, nel 2024 sono state movimentate

4.862.039 tonnellate

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/adsp-del-mar-ligure-orientale-bene-i-dati-2024/
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di merci, confermando sostanzialmente i volumwaterfronti del 2023, con una leggera flessione dovuta solo ai

volumi delle rinfuse solide in particolare tout venant all'imbarco (561.326 tonnellate, -49,6%) Da sottolineare l'ottima

performance del general cargo con 4.300.713 tonnellate complessive (+14,2%) così suddivise: 1.341.629 tonnellate

di containerizzato (1,3%) 1.976.531 tonnellate di traffico ro-ro (+8,4%) 982.553 tonnellate di break bulk con un

incremento del +68,4%. I rotabili totalizzano le 50.939 unità movimentate (+6,7%). In import le movimentazioni sono

state pari a 1.833.739 tonnellate (+6,9%) ed in export a 3.028.300 tonnellate (-4,3%). Volumi rilevanti per il traffico dei

contenitori che si attesta a 103.297 TEU movimentati complessivamente di cui l'83% con direttrice la Sardegna ed il

restante verso il nord Africa (Algeria e Tunisia). In forte ripresa nel 2024 il traffico crocieristico, che registra il transito

di 27.165 passeggeri (+108,6%). Il commento del Commissario straordinario I dati del 2024 -commenta il

Commissario straordinario dell'AdSp, Federica Montaresi- premiano il lavoro costante svolto dall'Ente: servizi

efficienti, innovazione, grandi progetti infrastrutturali in corso di realizzazione grazie alla coesione e unità d'intenti tra

pubblico e privato, intermodalità, attenzione alla sostenibilità ambientale, impegno nella promozione internazionale dei

due scali continuano a stimolare e motivare gli stakeholders. Questi risultati ci confermano che il modello di sviluppo

che abbiamo costruito è che stiamo portando avanti è quello che ci permette di consolidare i traffici in questo

particolare periodo di incertezza e nello stesso tempo di essere pronti a giocare un ruolo strategico anche nei nuovi

scenari nel trasporto marittimo che si stanno delineando e nelle nuove catene logistiche globali. Fondamentale in

questo modello di sviluppo è la fattiva collaborazione con le altre istituzioni locali e nazionali che perseguiamo ogni

giorno per continuare nella valorizzazione del nostro sistema portuale.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Traffico container in aumento nel 2024 a La Spezia (+8,7%)

Nel 2024, "nonostante le crisi che stanno interessando il Mediterraneo, con

inevitabili allungamenti delle tradizionali catene logistiche di interscambio via

Suez, sono cresciuti i traffici sia del porto della Spezia che in quello di Marina

di Carrara". Lo scrive in una nota la AdSP del Mar Ligure Orientale,

evidenziando in primis come il traffico container nel primo dei due scali si sia

attestato a quota 1.238.258 Teu (+8,7%), per effetto di un aumento di quelli

gestiti da Lsct (+11%, .123.602 Teu) e di un calo al terminal del Golfo (-9,7%,

114.656 Teu). I volumi complessivi sono tuttavia risultati in lieve calo (-1,7%),

con 12.220.975 tonnellate di merci movimentate, per effetto dei minori sbarchi

di rinfuse liquide (-62,8%, 789 mila tonnellate) a causa del ritorno alla normalità

dell'impegno richiesto al terminal di Panigaglia, precedentemente impegnato a

"sopperire alle esigenze del Paese". Tornando ai contenitori, il traffico

gateway, segnala ancora l'authority, è stato di 1.142.621 Teu (+6,8%), di cui

532 mila Teu pieni in export e 309 mila in import. Nell'insieme al general cargo

si devono 11.419.379 tonnellate (+11,2%), di cui 11.286.968 di containerizzato

(+10,9%), mentre le altre merci varie totalizzano 132.411 tonnellate (+43,6%).

Le rinfuse solide (metalli non ferrosi e siderurgico) raggiungono 12.963 tonnellate (-73,3%). La nota della authority

segnala inoltre come a La Spezia resti significativa e in aumento la quota di traffici gestiti per via ferroviaria, con

7.405 treni effettuati (+4%) e 3,1 milioni di tonnellate di merci trasportate (+10,2%). In particolare a Lsct la share

ferroviaria, a esclusione del transhipment, vale il 34% dei traffici. Sul tema l'ente ricorda anche il ruolo positivo del suo

servizio di navettamento stradale container con S. Stefano Magra, che dall'avvio ha portato allo sviluppo di 602 treni,

per una quota pari al 26% dei convogli movimentati nel retroporto sul totale di quelli lavorati nel nodo di La Spezia.

Infine il traffico crociere gestito nel golfo spezzino (non solo a La Spezia, ma anche a Portovenere e Lerici) è stato di

640.496 crocieristi (-11,4%), di cui 622.701 nel solo porto della Spezia (-11,3%). Passando a Marina di Carrara, il

report dell'authority segnala movimentazioni complessive per 4.862.039 tonnellate, in linea con il 2023, con "una

leggera flessione dovuta solo ai volumi delle rinfuse solide in particolare tout venant all'imbarco (561.326 tonnellate,

-49,6%)". Nell'insieme cresce il general cargo (+14,2%) con 4.300.713 tonnellate complessive, di cui 1.341.629 di

containerizzato (+1,3%), 1.976.531 di traffico ro-ro (+8,4%) e 982.553 tonnellate di break bulk (+68,4%). I rotabili

raggiungono le 50.939 unità movimentate (+6,7%). In import le movimentazioni sono state pari a 1.833.739 tonnellate

(+6,9%) ed in export a 3.028.300 tonnellate (-4,3%). Puntando l'attenzione sui soli container, l'analisi ha contato

traffici per 103.297 Teu, di cui l'83% con direttrice la Sardegna la quota restante verso il nord Africa (Algeria e

Tunisia). Il

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/01/10/traffico-container-in-aumento-nel-2024-a-la-spezia-87/
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traffico crocieristico, infine, ha registrato il transito di 27.165 passeggeri (+108,6% sul 2023).

Shipping Italy

La Spezia
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Spezia, i movimenti del porto crescono dell'8,7%. Montaresi: "I dati premiano il lavoro
dell'Autorità portuale"

Sono 1.238.258i teu movimentati nel 2024 La Spezia - Il porto della Spezia

chiude il 2024 con 1.238.258 teu movimentati in crescita dell'8,7% rispetto

all'anno precedente . Lo comunica l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Orientale sottolineando che "i traffici nei porti della Spezia e Marina di Carrara

sono in crescita anche di fronte alla difficile congiuntura internazionale". Alla

Spezia resta sempre molto significativo il dato intermodale con il 34% dei

container trasportati via treno, 640.496 i crocieristi nel Golfo dei Poeti di cui

622.701 nel solo porto spezzino. A Marina di Carrara il traffico crocieristico

sale del +108,6% arrivando a 27.165 passeggeri, il general cargo del +14,2%.

"I dati del 2024 premiano il lavoro costante svolto dall'ente su infrastrutture,

servizi, innovazione, sostenibilità ambientale, promozione internazionale e

sinergia istituzionale", commenta il commissario straordinario dell'Autorità

portuale Federica Montaresi. Per quanto riguarda il traffico contenitori alla

Spezia nel dettaglio 1.123.602 teu sono stati movimentati dal La Spezia

Container Terminal (+11%) e 114.656 al Terminal del Golfo (-9,7%). Lo scalo

spezzino registra una movimentazione di 12.220.975 tonnellate di merci, con

una contrazione dell'1,7% rispetto al 2023 dovuta essenzialmente al forte calo che ha interessato le rinfuse liquide

energetiche allo sbarco, pari a 789 mila tonnellate (-62,8%) in diminuzione rispetto al periodo di crisi energetica in cui

il terminal di Panigaglia aveva registrato volumi in forte crescita per sopperire alle esigenze del Paese. Per quanto

riguarda il porto di Marina di Carrara nel 2024 sono state movimentate 4.862.039 tonnellate di merci, confermando

sostanzialmente i volumi del 2023, con una leggera flessione dovuta solo ai volumi delle rinfuse solide in particolare

tout venant all'imbarco (561.326 tonnellate, -49,6%).

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/10/news/porto_teu_piu_8_per_cento_2024-14931206/
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I traffici nei porti della Spezia e Marina di Carrara in crescita anche di fronte alla difficile
congiuntura internazionale

La Spezia chiude con un +8,7%, pari a 1.238.258 TEU. Nonostante le crisi

che stanno interessando il Mediterraneo, con inevitabili allungamenti delle

tradizionali catene logistiche di interscambio via Suez, crescono i traffici sia

nel porto della Spezia che in quello di Marina di Carrara. Il porto della Spezia,

per quanto riguarda il traffico contenitori, segna un incremento generale

dell'8,7%, pari a 1.238.258 TEU complessivi a banchina di cui 1.123.602 TEU

al La Spezia Container Terminal (+11%) e 114.656 al Terminal del Golfo

(-9,7%). Lo scalo spezzino registra una movimentazione di 12.220.975

tonnellate di merci, con una contrazione dell'1,7% rispetto al 2023 dovuta

essenzialmente al forte calo che ha interessato le rinfuse liquide energetiche

allo sbarco, pari a 789 mila tonnellate (-62,8%) in diminuzione rispetto al

periodo di crisi energetica in cui il terminal di Panigaglia aveva registrato

volumi in forte crescita per sopperire alle esigenze del Paese. In particolare il

traffico gateway si attesta nel 2024 a 1.142.621 TEU con un incremento del

6,8% confermando il ruolo della Spezia come scalo di riferimento per i

mercati del centro - nord Italia sia in import che in export . I contenitori pieni

gateway in export sono stati 532 mila TEU ed in import 309 mila. Sempre molto significativo il dato intermodale dello

share ferroviario che, con 7.405 treni effettuati (+4%) e 3,1 milioni di tonnellate di merci trasportate (+10,2%) , ha

raggiunto con LSCT, il valore del 34% di quota ferroviaria al netto del trasbordato. Il general cargo ammonta

complessivamente a 11.419.379 tonnellate (+11,2%) di cui 11.286.968 di containerizzato (+10,9%) mentre le altre

merci varie totalizzano 132.411 tonnellate (+43,6%). Le rinfuse solide (metalli non ferrosi e siderurgico) raggiungono

12.963 tonnellate (-73,3%). Si sottolinea ancora una volta la marcata vocazione intermodale della sistema portuale

spezzino: in particolare si ricorda che grazie agli investimenti effettuati dall'AdSP con l'istituzione del nuovo Servizio

di Interesse Economico Generale S.I.E.G. per il navettamento stradale dei containers dal porto a S. Stefano Magra e

viceversa, sono stati movimentati nel retroporto 602 treni a partire dall'avvio del servizio a inizio del secondo

semestre che si aggiungono a quelli lavorati dal terminal LSCT. Complessivamente la percentuale dei treni

movimentati nel retroporto ha raggiunto il 26% del totale dei treni lavorati nel nodo della Spezia, raddoppiando il

numero registrato prima dell'avvio del servizio SIEG da parte dell'AdSP. Ciò ha consentito di ovviare ai disservizi che

si sarebbero potuti manifestare in prossimità delle banchine, a seguito dei lavori in corso di potenziamento

dell'infrastruttura ferroviaria e degli altri cantieri avviati dall'AdSP in porto. Il traffico crociere ha accolto nel golfo

spezzino (La Spezia, Porto Venere e Lerici) un totale di 640.496 crocieristi (-11,4%) di cui 622.701 nel solo porto

della Spezia (-11,3%). Per quanto riguarda il porto di Marina di Carrara, nel 2024 sono state

transportonline.com

La Spezia

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=60470
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movimentate 4.862.039 tonnellate di merci, confermando sostanzialmente i volumi del 2023, con una leggera

flessione dovuta solo ai volumi delle rinfuse solide in particolare tout venant all'imbarco (561.326 tonnellate, -49,6%).

Da sottolineare l'ottima performance del general cargo con 4.300.713 tonnellate complessive (+14,2%) così

suddivise: 1.341.629 tonnellate di containerizzato (1,3%), 1.976.531 tonnellate di traffico ro-ro (+8,4%) e 982.553

tonnellate di break bulk con un incremento del +68,4%. I rotabili totalizzano le 50.939 unità movimentate (+6,7%). In

import le movimentazioni sono state pari a 1.833.739 tonnellate (+6,9%) ed in export a 3.028.300 tonnellate (-4,3%).

Volumi rilevanti per il traffico dei contenitori che si attesta a 103.297 TEU movimentati complessivamente di cui l'83%

con direttrice la Sardegna ed il restante verso il nord Africa (Algeria e Tunisia). Ha detto il Commissario Straordinario

dell'ADSP, Federica Montaresi . I dati del 2024 premiano il lavoro costante svolto dall'Ente: servizi efficienti,

innovazione, grandi progetti infrastrutturali in corso di realizzazione grazie alla coesione e unità d'intenti tra pubblico e

privato, intermodalità, attenzione alla sostenibilità ambientale, impegno nella promozione internazionale dei due scali

continuano a stimolare e motivare gli stakeholders. Questi risultati ci confermano che il modello di sviluppo che

abbiamo costruito è che stiamo portando avanti è quello che ci permette di consolidare i traffici in questo particolare

periodo di incertezza e nello stesso tempo di essere pronti a giocare un ruolo strategico anche nei nuovi scenari nel

trasporto marittimo che si stanno delineando e nelle nuove catene logistiche globali. Fondamentale in questo modello

di sviluppo è la fattiva collaborazione con le altre istituzioni locali e nazionali che perseguiamo ogni giorno per

continuare nella valorizzazione del nostro sistema portuale. www.adspmarligureorientale.it

transportonline.com

La Spezia
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E. Romagna: confronto in Regione su quadruplicamento ferrovia Bologna-Castel
Bolognese

Così l'assessora regionale alle Infrastrutture, Irene Priolo, che ha convocato

oggi in Regione sindaci e amministratori dei comuni di Bologna, San Lazzaro

di Savena, Ozzano, Dozza, Imola, Castel San Pietro, Castel Bolognese,

Solarolo, Bagnara di Romagna, Faenza e Cotignola, oltre che della Città

metropolitana di Bologna e alla Provincia di Ravenna. Le amministrazioni, in

maniera condivisa, sono già al lavoro per produrre osservazioni puntuali al

Documento di fattibilità delle alternative progettuali realizzato da RFI, che

attualmente non ha trovato la condivisione sui tracciati proposti. Come

previsto dalla normativa nazionale, sono in questo momento oggetto di un

dibattito pubblico avviato lo scorso 8 maggio e che si concluderà il 28 gennaio

2025. Tutte le osservazioni che perverranno saranno un contributo e un punto

di partenza per la discussione che si avvierà con le istituzioni per definire

quello che sarà il progetto e il tracciato futuro di questa importante

infrastruttura. "La Regione- conclude Priolo- è riuscita a ottenere un

finanziamento di 3,5 miliardi di euro per la realizzazione di quest'opera. È

certamente una grossa opportunità, ma la sfida sarà ora quella di definire con i

territori un progetto sostenibile, che sia sufficientemente integrato con le infrastrutture esistenti o in divenire, con gli

strumenti pianificatori e con le necessità materiali e di sviluppo delle comunità locali". L'opera dovrà servire non solo

per velocizzare l'itinerario Adriatico e concorrere a realizzare i corridoi europei Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-

Adriatico di cui fa parte, ma ancor più, a livello regionale e locale, costituirà il potenziamento infrastrutturale

necessario e indispensabile per rendere possibile lo sviluppo dei servizi ferroviari metropolitani bolognesi (SFM),

quelli regionali di collegamento con Ravenna e Rimini e i servizi ferroviari per le merci generate dal porto di Ravenna.

Il tavolo di coordinamento convocato oggi si riunirà costantemente per approfondire tutti gli aspetti tecnico progettuali

nonché per avvisare un serrato confronto con RFI e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/e-romagna-confronto-in-regione-con-sindaci-e-amministratori-su-quadruplicamento-ferrovia-bologna-castel-bolognese-ra/
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Le associazioni dell'artigianato incontrano il Comune di Ravenna per discutere del nuovo
PUG

CNA e Confartigianato hanno incontrato il 9 gennaio l'assessora Federica Del

Conte e l'ingegnere Daniele Capitani per confrontarsi sul nuovo Piano

Urbanistico Generale (P.U.G.) promosso dall'Amministrazione comunale di

Ravenna. Confartigianato e CNA si sono confrontate e hanno posto

all'attenzione dell'amministrazione una serie di temi fondamentali per il futuro

del territorio. In particolare, i gruppi dirigenti delle due Associazioni hanno

sottolineato l'importanza di proseguire con le politiche di sostegno alla

rigenerazione urbana, alla sostenibilità e l'innovazione e si lavori per realizzare

una semplificazione normativa. Regole più semplici e trasparenti riducono

infatti le incertezze e favoriscono un rapporto più fluido tra pubblico e privato,

incoraggiando gli investimenti e riducendo i costi. Sono stati approfonditi

inoltre i temi legati alle aree artigianali/industriali, alle ZLS e alla conseguente

necessità di uno stretto coordinamento fra l'Amministrazione comunale e

Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale.

L'attenzione alla prevenzione degli eventi calamitosi e la messa in sicurezza

del territorio rappresenta inoltre una priorità, alla luce del verificarsi di eventi

estremi sempre più ricorrenti. Per questo sono stati approfonditi i temi inerenti a questo aspetto con particolare

riferimento alla servitù di allagamento. Infine CNA e Confartigianato hanno sottolineato la necessità di prevedere

congrue dotazioni di parcheggi per mezzi pesanti e servizi per gli autotrasportatori nelle nuove espansioni, visto il

potenziale sviluppo della logistica legata agli investimenti portuali. Sono alcuni dei temi prioritari con cui si è aperto il

confronto per uno sviluppo equilibrato e sostenibile del territorio. Un'interlocuzione fra Confartigianato, CNA e

Amministrazione comunale che rimane aperta al confronto per dare voce alle esigenze delle piccole e medie imprese

e costruire un futuro condiviso e sostenibile per il nostro territorio. "Ringrazio sentitamente CNA e Confartigianato per

aver organizzato questo momento di confronto sul PUG che ritengo prezioso per raggiungere la più ampia diffusione

del nuovo strumento, consentendo di promuovere la massima partecipazione di tutti al nuovo piano" ha sottolineato

l'assessora Federica Del Conte.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/economia/2025/01/10/le-associazioni-dellartigianato-incontrano-il-comune-di-ravenna-per-discutere-del-nuovo-pug/
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Il mondo dell'artigianato incontra il Comune di Ravenna per discutere sul nuovo P.U.G

Giovedì 9 gennaio, presso la sede della Confartigianato della Provincia di

Ravenna, le associazioni dell'artigianato e della Piccola e Media impresa,

Confartigianato e CNA si sono confrontate e hanno posto all'attenzione

dell'amministrazione una serie di temi fondamentali per il futuro del territorio. In

particolare, i gruppi dirigenti delle due Associazioni hanno sottolineato

l'importanza di proseguire con le politiche di sostegno alla rigenerazione

urbana, alla sostenibilità e l'innovazione e si lavori per realizzare una

semplificazione normativa. Regole più semplici e trasparenti riducono infatti le

incertezze e favoriscono un rapporto più fluido tra pubblico e privato,

incoraggiando gli investimenti e riducendo i costi. Sono stati approfonditi

inoltre i temi legati alle aree artigianali/industriali, alle ZLS e alla conseguente

necessità di uno stretto coordinamento fra l'Amministrazione comunale e

Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale.

L'attenzione alla prevenzione degli eventi calamitosi e la messa in sicurezza

del territorio rappresenta inoltre una priorità, alla luce del verificarsi di eventi

estremi sempre più ricorrenti. Per questo sono stati approfonditi i temi inerenti

a questo aspetto con particolare riferimento alla servitù di allagamento. Infine CNA e Confartigianato hanno

sottolineato la necessità di prevedere congrue dotazioni di parcheggi per mezzi pesanti e servizi per gli

autotrasportatori nelle nuove espansioni, visto il potenziale sviluppo della logistica legata agli investimenti portuali.

Sono alcuni dei temi prioritari con cui si è aperto il confronto per uno sviluppo equilibrato e sostenibile del territorio.

Un'interlocuzione fra Confartigianato, CNA e Amministrazione comunale che rimane aperta al confronto per dare

voce alle esigenze delle piccole e medie imprese e costruire un futuro condiviso e sostenibile per il nostro territorio.

"Ringrazio sentitamente CNA e Confartigianato per aver organizzato questo momento di confronto sul PUG che

ritengo prezioso per raggiungere la più ampia diffusione del nuovo strumento, consentendo di promuovere la

massima partecipazione di tutti al nuovo piano" ha sottolineato l'Assessora Federica Del Conte.

ravennawebtv.it

Ravenna
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L'Ocean Viking tornerà a Ravenna: a bordo 101 naufraghi

ravennawebtv.it

Ravenna
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Nuovo arrivo dell 'Ocean Viking a Ravenna. L'imbarcazione di Sos

Mediterranee è in viaggio dopo aver salvato 101 naufraghi in mezzo al

Mediterraneo. Saranno almeno quattro i giorni di viaggio per toccare le nostre

coste. Dal canto suo, l'associazione non governativa ha già segnalato al

governo italiano le previsioni meteo per i prossimi giorni: si prevede un

Adriatico molto mosso. Sos Mediterranee ha quindi sollecitato il governo a

consentire lo sbarco dei migranti in un porto più vicino.

https://www.ravennawebtv.it/locean-viking-tornera-a-ravenna-a-bordo-101-naufraghi/
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Toscana: istituita la Zona logistica semplificata. Giani e Marras, atto atteso da tempo

(FERPRESS) Firenze, 10 GEN Attendevamo da tempo questo atto da parte

del governo hanno spiegato il presidente Eugenio Giani e l'assessore a

economia e turismo Leonardo Marras -. La Toscana aveva predisposto e

inviato a Roma la propria proposta tecnica e approvato l'ultima versione

nell'aprile del 2024, recependo le modifiche tecniche richiesta dal Consiglio dei

ministri. Purtroppo il ritardo nell'approvazione del decreto isitutivo, datato

25.11.2024, ma apparso solo recentemente sul sito del Dipartimento per le

Politiche di coesione e per il Sud, ha fatto perdere tempo prezioso alle

imprese toscane per il pieno utilizzo degli incentivi che il governo non ha

rinnovato. Finalmente il percorso è stato completato hanno aggiunto Giani e

Marras e la Toscana si farà trovare pronta per cogliere tutte le opportunità che

potranno derivare dall'istituzione della ZLS, in particolare per le aree della zona

costiera, con le aree di crisi industriale complessa di Livorno e Piombino, e

l'area di crisi industriale della Provincia di Massa-Carrara. Faremo la nostra

parte per recuperare il ritardo con la convocazione a breve di tutti gli attori del

sistema, per dare seguito all'istituzione degli organi politici e tecnici della ZLS

e per avviarne l'operatività. Le Zone logistiche semplificate, insieme alle Zone economiche speciali, sono due

strumenti introdotti dal governo nel 2018 che danno la possibilità alle Regioni di individuare delle zone funzionali

basate sulle infrastrutture portuali, in cui si applicano condizioni incentivanti e amministrative particolarmente

favorevoli alle imprese, per una durata massima di 7 anni prorogabili per ulteriori 7. Zes e Zls seguono modelli oramai

diffusi a livello europeo e mondiale che puntano a migliorare la produttività di intere aree, aumentare l'occupazione e

lo sviluppo economico e sociale regionale, potendo contare, e sviluppando, un sistema logistico interconnesso ed

efficace. Si sviluppano così aree a forte capacità produttiva, in cui si instaurano regimi economico-giuridici favorevoli

in deroga alla normativa ordinaria, strettamente connesse con i principali poli logistici (porti, interporti). In tali aree

opera inoltre il credito di imposta a sostegno investimenti previsto dall'art.13 del decreto legge 60/2024. In Toscana è

stata configurata una struttura di Zls policentrica', che punti cioè a coinvolgere ed integrare funzionalmente, a partire

dalle 4 aree portuali della Costa (Livorno, Piombino, Marina di Carrara, Portoferraio), le altre principali infrastrutture

logistiche regionali quali l'interporto toscano Amerigo Vespucci di Guasticce a Livorno e l'aeroporto di Pisa come

nodi di prossimità, nonché l'interporto Toscana centrale di Prato come nodo di collegamento modale. Si chiude così

un lungo iter che dovrebbe portare ad un miglior coordinamento sui temi della economia e della logistica come fase

strategica e cruciale della organizzazione della produzione sul territorio regionale. L'intuizione originale, di proporre

una unica ZLS che comprende l'intera filiera logistica costiera,

FerPress

Livorno
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con il raccordo del Polo logistico pratese, dovrà celermente prendere corpo con la definizione della governance e

l'insediamento dei vari organismi previsti dalla disciplina nazionale. La Regione ha inviato la prima proposta tecnica di

istituzione a luglio 2020. Pochi mesi dopo, novembre 2020, la risposta dal Governo contenente alcune osservazioni

immediatamente recepite e inserite nella seconda versione, inviata a febbraio 2021. Si arriva quindi a giugno dello

stesso anno, con un'altra richiesta di ulteriori modifiche e con l'invio, a fine novembre 2021, della terza versione.

Quindi, dopo aver apportato ulteriori modifiche previste a livello europeo, l'invio della quarta proposta, a giugno 2022.

Trascorsi quasi due anni si è arrivati alla quinta proposta che ha recepito alcune modifiche marginali richieste dal

Ministero dell'economia e delle finanze.

FerPress

Livorno
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Darsena Europa a Livorno, MSC presenta una manifestazione d'interesse

Il gruppo armatoriale propone la sua candidatura insieme alle storiche aziende

Fratelli Neri e Lorenzini & C. Mediterranean Shipping Company (MSC) ha

presentato assieme alle storiche aziende livornesi Fratelli Neri e Lorenzini & C.

una manifestazione di interesse per la Darsena Europa , la nuova piattaforma

portuale progettata nel porto di Livorno per movimentare inizialmente traffici di

container e in una seconda fase anche traffici ro-pax. Un interesse accolto con

soddisfazione dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri, il quale ritiene si tratti di una "conferma

dell'appeal crescente del porto di Livorno e, in particolare, del progetto della

Darsena Europa, capace di attirare un nuovo e qualificato consenso". "Nei

prossimi giorni - ha detto il presidente dell'Authority portuale - incontreremo il

raggruppamento per parlare in dettaglio del progetto, ma è inutile dire che la

lettera ricevuta ci sprona ad accelerare ancora di più sulla realizzazione delle

opere pubbliche. Nei prossimi giorni approveremo il progetto esecutivo

consegnatoci a fine anno dal RTI affidatario: l'obiettivo è quello di avviare le

opere pubbliche entro il primo trimestre del 2025". Il gruppo armatoriale e

logistico MSC già opera attivamente nel porto labronico con il controllo del container terminal della Lorenzini & C.

Proprio nello scalo livornese aveva recentemente tentato di aggiudicarsi il Terminal Darsena Toscana, ma era stato

fermato dall'Antitrust. Il Tdt era poi finito al gruppo Grimaldi. Anche Filt-Cgil, Cisl e Uiltrasporti hanno accolto con

favore l'interesse annunciato dal raggruppamento. "Esprimiamo soddisfazione per la notizia della manifestazione di

interesse per la Darsena Europa - hanno dichiarato i tre rappresentanti dei sindacati -. Si tratta di un segnale

importante per tutto il porto e in generale per tutto il territorio. La concretizzazione del progetto Darsena Europa

potrebbe infatti costituire un punto di svolta fondamentale per il rilancio di Livorno, in termini occupazionali, economici

e sociali". Condividi Tag porti livorno msc Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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Istituita in Toscana la Zona Logistica Semplificata

L'approvazione del decreto da parte del Consiglio dei ministri conclude un iter

avviato nel 2020 E' stato completato il procedimento per l'istituzione della

Zona Logistica Semplificata Toscana con l'approvazione del decreto istitutivo

del Consiglio dei ministri, atto che conclude un iter avviato nel 2020. La Zls

avrà una durata di sette anni, prorogabile per altri sette e riguarda il

comprensorio di quattro porti (Livorno, Piombino, Marina di Carrara e

Portoferraio), due interporti (Amerigo Vespucci di Guasticce, alle porte di

Livorno, e Toscana Centrale di Prato) e l'aeroporto di Pisa. Le Zls, insieme

alle Zone economiche speciali, sono due strumenti introdotti dal governo nel

2018 che danno la possibilità alle Regioni di individuare delle zone funzionali

basate sulle infrastrutture portuali, in cui si applicano condizioni incentivanti e

amministrative particolarmente favorevoli alle imprese. Condividi Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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Zls Toscana, Giani: "Ci faremo trovare pronti per cogliere tutte le opportunità"

Giulia Sarti

FIRENZE L'istituzione della Zls Toscana viene accolta, dato anche l'impegno

continuo portato avanti dalla Regione stessa, con soddisfazione dal

presidente Eugenio Giani e l'assessore a economia e turismo Leonardo

Marras. Un procedimento che va avanti dal 2020: Attendevamo da tempo

questo atto da parte del governo hanno spiegato Giani e Marras. La Toscana

aveva predisposto e inviato a Roma la propria proposta tecnica e approvato

l'ultima versione nell'Aprile del 2024, recependo le modifiche tecniche

richiesta dal Consiglio dei ministri. Purtroppo il ritardo nell'approvazione del

decreto istitutivo, datato 25.11.2024, ma apparso solo recentemente sul sito

del Dipartimento per le Politiche di coesione e per il Sud, ha fatto perdere

tempo prezioso alle imprese toscane per il pieno utilizzo degli incentivi che il

governo non ha rinnovato. Finalmente il percorso è stato completato hanno

aggiunto e la Toscana si farà trovare pronta per cogliere tutte le opportunità

che potranno derivare dall'istituzione della Zls, in particolare per le aree della

zona costiera, con le aree di crisi industriale complessa di Livorno e

Piombino, e l'area di crisi industriale della Provincia di Massa-Carrara.

Faremo la nostra parte per recuperare il ritardo con la convocazione a breve di tutti gli attori del sistema, per dare

seguito all'istituzione degli organi politici e tecnici della Zls e per avviarne l'operatività. Si chiude così un lungo iter che

dovrebbe portare ad un miglior coordinamento sui temi della economia e della logistica come fase strategica e

cruciale della organizzazione della produzione sul territorio regionale. L'intuizione originale, di proporre una unica Zls

che comprende l'intera filiera logistica costiera, con il raccordo del Polo logistico pratese, dovrà celermente prendere

corpo con la definizione della governance e l'insediamento dei vari organismi previsti dalla disciplina nazionale. La

Regione ha inviato la prima proposta tecnica di istituzione a Luglio 2020. Pochi mesi dopo, Novembre 2020, la

risposta dal Governo contenente alcune osservazioni immediatamente recepite e inserite nella seconda versione,

inviata a Febbraio 2021. Si arriva quindi a Giugno dello stesso anno, con un'altra richiesta di ulteriori modifiche e con

l'invio, a fine Novembre 2021, della terza versione. Quindi, dopo aver apportato ulteriori modifiche previste a livello

europeo, l'invio della quarta proposta, a Giugno 2022. Trascorsi quasi due anni si è arrivati alla quinta proposta che

ha recepito alcune modifiche marginali richieste dal Ministero dell'economia e delle finanze. Le Zls Le Zone logistiche

semplificate, insieme alle Zone economiche speciali, sono due strumenti introdotti dal governo nel 2018 che danno la

possibilità alle Regioni di individuare delle zone funzionali basate sulle infrastrutture portuali, in cui si applicano

condizioni incentivanti e amministrative particolarmente favorevoli alle imprese, per una durata massima di 7 anni

prorogabili per ulteriori 7. Zes e Zls seguono modelli oramai diffusi a livello europeo e mondiale che puntano a

Messaggero Marittimo
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migliorare la produttività di intere aree, aumentare l'occupazione e lo sviluppo economico e sociale regionale,

potendo contare, e sviluppando, un sistema logistico interconnesso ed efficace. Si sviluppano così aree a forte

capacità produttiva, in cui si instaurano regimi economico-giuridici favorevoli in deroga alla normativa ordinaria,

strettamente connesse con i principali poli logistici (porti, interporti). In tali aree opera inoltre il credito di imposta a

sostegno investimenti previsto dall'art.13 del decreto legge 60/2024. In Toscana è stata configurata una struttura di

Zls policentrica', che punti cioè a coinvolgere ed integrare funzionalmente, a partire dalle quattro aree portuali della

Costa (Livorno, Piombino, Marina di Carrara, Portoferraio), le altre principali infrastrutture logistiche regionali quali

l'interporto toscano Amerigo Vespucci di Guasticce a Livorno e l'aeroporto di Pisa come nodi di prossimità, nonché

l'interporto Toscana centrale di Prato come nodo di collegamento modale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Darsena Europa, si va verso il raddoppio dei costi

Appalto aggiudicato nel dicembre 2021 per 383,6 milioni di euro, la

realizzazione della Fase I della Darsena Europa - le opere a mare (dragaggi e

dighe) che consentiranno l'espansione del porto di Livorno con la realizzazione

in primis di un nuovo terminal container pensato per le navi di ultima

generazione - potrebbe finire per costare quasi il doppio. Lo si evince dalla

deliberazione, appena pubblicata, con cui la Corte dei Conti il 18 dicembre

scorso,  accer tando a lcune min ime cr i t i c i tà  e  fornendo re la t ive

raccomandazioni, ha sostanzialmente validato l'operato fin qui portato a

termine dal commissario all'opera Luciano Guerrieri, presidente della locale

Autorità di sistema portuale. Nell'ambito dell'istruttoria Guerrieri, come già

anticipato a SHIPPING ITALY , ha illustrato ai magistrati contabili come "i

finanziamenti attivabili per la fase I della Darsena Europea raggiungerebbero

circa 639,7 milioni". Un condizionale dovuto al fatto che il quadro economico

non è ancora stato formalmente aggiornato in tal senso (è stato alzato 'solo'

fino a 500 milioni), ma le risorse per arrivare ai suddetti 640 milioni - oltre 49,7

milioni di euro di residui passivi provenienti dal consuntivo 2023 dell'ente e 90

milioni di un prestito Bei ottenuto la scorsa estate - sono già state reperite. Tali risorse però non saranno sufficienti,

perché, scrive la Corte, "secondo le valutazioni del Commissario in merito alle disponibilità del quadro economico,

per l'appalto in questione si dovrà ricorrere al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche (art. 7, d.l. n. 76 del

2020)". Ciò è dovuto in parte alla normativa per cui i prezzi delle opere pubbliche aggiudicate prima della fine del 2021

come la Darsena Europa non saranno proposti in gara dagli appaltatori, ma andranno aggiornati, per le lavorazioni

eseguite nel 2022, 2023 2024 e, grazie all'ultima proroga decisa con la Legge di Bilancio, 2025, ai prezziari regionali

dei rispettivi anni. Al netto del fatto che Guerrieri ha rilevato come l'ultimo prezziario della Toscana riporti, in modo

anomalo, valori più elevati di quelli di regioni limitrofe come Lazio e Liguria, per le opere marittime, si riferisce nella

deliberazione, "si è registrato un aumento di circa il 95 per cento": i 69,9 milioni di euro che secondo il piano

finanziario (originario) si prevede di spendere nel 2025, potrebbero cioè esser in realtà più di 136. A incidere saranno

poi la nota variante al progetto definitivo e le esigenze di ottemperanza alle condizioni ambientali, elementi che

influiranno pure sul cronoprogramma. Nel corso dell'istruttoria Guerrieri ha stimato "il completamento dell'opera a

novembre 2029", specificando però che, solo quando terminerà la verifica del progetto esecutivo consegnato all'inizio

dello scorso ottobre, "sarà possibile effettuare la validazione ed approvazione del progetto esecutivo comprensivo

del cronoprogramma di esecuzione che definirà compitamente l'avanzamento fisico e quindi finanziario

dell'infrastruttura". I primi step, con la progettazione esecutiva che ha preso sei mesi rispetto ai tre previsti e la

bonifica bellica

Shipping Italy
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che è durata 417 giorni contro i 270 stimati (pur in accordo fra appaltante e appaltatore, senza cioè imputazione di

ritardi o riserve fra le parti), non paiono benauguranti, senza considerare che "guardando al progresso finanziario

complessivo, i dati richiamati portano ad evidenziare un tasso di avanzamento al 15 settembre 2024 del 7,3 per

cento. Se riferito alla sola componente dei lavori il valore scende al 6,7 per cento". Tanto che - è una delle principali

raccomandazioni della Corte - "appare fondamentale la definizione di un cronoprogramma definitivo che scandisca il

percorso di avanzamento finanziario e fisico dell'infrastruttura, quale elemento essenziale per il monitoraggio

dell'iniziativa e del rispetto, da parte dell'operatore affidatario, di impegni e scadenze assunti". Per il resto Guerrieri è

invitato a "rafforzare il controllo sull'avanzamento dell'opera infrastrutturale, al fine di garantirne la realizzazione in

coerenza con il cronoprogramma di esecuzione e proseguire il monitoraggio sull'andamento dei prezzi, valutandone

l'impatto sul costo totale dell'opera e individuando tutte le azioni necessarie per fronteggiare eventuali rialzi". Resta da

capire se e quanto la lievitazione dei costi (e dei tempi) riverbererà sulla seconda fase, quella in capo ai privati

(proprio nei giorni scorsi è emersa la manifestazione di interesse di una cordata a guida Msc). Secondo le previsioni

del 2021 la prima fase doveva costare 450 milioni di euro e la seconda 395. Ora la prima, coi lavori al 7%, è già oltre

i 640 milioni di costo preventivato: Aponte, Neri e Lorenzini sono pronti a spendere più di mezzo miliardo di euro?

Shipping Italy

Livorno
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Istituita la Zona Logistica Semplificata in Toscana

Tante le opportunità per Livorno, Piombino e Massa-Carrara. La Toscana ha

finalmente la sua Zona Logistica Semplificata (ZLS). Dopo anni di iter

burocratici, il decreto istitutivo è stato approvato e apre nuove prospettive per

le aree costiere e le infrastrutture logistiche regionali. I tempi L'iter è stato

lungo: la Regione ha avviato la proposta nel 2020 e solo a novembre 2024 il

governo ha approvato il decreto. Tuttavia, la pubblicazione tardiva ha fatto

perdere tempo prezioso alle imprese toscane per sfruttare pienamente gli

incentivi previsti. Le aree coinvolte La ZLS Toscana è una struttura

policentrica che integra le principali infrastrutture logistiche regionali: i porti di

Livorno, Piombino, Marina di Carrara e Portoferraio, l'interporto di Guasticce

e l'aeroporto di Pisa come nodi di prossimità, oltre al Polo logistico pratese

come punto di raccordo. Obiettivi La ZLS mira a promuovere la produttività,

lo sviluppo economico e l'occupazione nelle aree industriali costiere.

Recupereremo il ritardo convocando tutti gli attori del sistema per avviare

l'operatività, hanno dichiarato Eugenio Giani e Leonardo Marras. Strumenti

Oltre a semplificazioni amministrative, la ZLS offre regimi economici

vantaggiosi per le imprese, come il credito d'imposta sugli investimenti. L'obiettivo è creare un sistema logistico

interconnesso ed efficiente. Leggi tutta la notizia Fonte: TELENORD.IT

transportonline.com
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Ancona, richiesta concessione Msc per aree e banchine crociere

Al porto di Ancona, richiesta di concessione di Msc per aree e banchine da

destinare al traffico crocieristico. Lo fa sapere l'Autorità di sistema portuale

(Adsp) del mare Adriatico centrale che ha pubblicato l'avviso per la richiesta di

concessione da parte di Msc spa di aree e banchine nel porto per  la

"realizzazione e la gestione di una stazione marittima destinata al traffico delle

crociere. L'istanza, pubblicata ieri nella Gazzetta europea, riguarda una durata

temporale di 35 anni". "Due le fasi che interessano la richiesta di concessione

aggiornata da parte della compagnia armatoriale. - ricorda l'Adsp - La prima,

transitoria, inizierà con la disponibilità del nuovo terminal crociere che sarà

realizzato dall'Autorità di sistema portuale sulla banchina 15 e che sostituirà

l'attuale tensostruttura. La superficie della banchina interessata dalla

concessione è di circa 3.630 metri quadrati e di 1.730 metri quadrati quella

dell'attuale tensostruttura. Quest'area sarà data in concessione in via non

esclusiva e sarà usata da Msc per le toccate delle navi da crociera. Potrà,

infatti, essere utilizzata anche per l'attracco dei traghetti così come il nuovo

terminal potrà essere usato per i passeggeri dei traghetti in attesa di imbarco".

"La seconda fase della concessione - sottolinea l'Authority - riguarda il fronte esterno del molo Clementino una volta

completato, da parte dell'Adsp, il banchinamento di circa 7.400 metri quadrati. Il progetto è al momento nella fase di

predisposizione degli studi ed indagini richiesti dalla Commissione tecnica Via del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica". "Sull'area, - informa l'Autorità portuale - Msc propone di realizzare una stazione marittima per

le crociere con una superficie di 2.600 metri quadrati dove organizzare accoglienza, ricezione e movimentazione dei

crocieristi, occuparsi delle attività di safety e security, allestire un deposito bagagli ed eventuali servizi di bar,

ristorazione e negozi. Il canone offerto dalla società fin dalla prima fase, soggetto alla rivalutazione Istat, è di 50 mila

euro l'anno oltre ad una parte variabile di 0,30 euro per ogni passeggero in imbarco, sbarco o in transito. Eventuali

domande concorrenti e osservazioni sull'istanza di concessione devono essere inviate all'Autorità di sistema portuale

entro il 18 marzo 2025". "Il traffico crociere del porto di Ancona e il progetto di banchinamento del fronte esterno del

molo Clementino continuano a raccogliere l'interesse e l'impegno per un investimento del principale operatore

crocieristico del Mediterraneo - afferma il presidente dell'Adsp, Vincenzo Garofalo -. Una proposta per l'ampliamento

del comparto nello scalo che favorisce un percorso di miglioramento qualitativo e organizzativo dell'offerta verso i

passeggeri, un ulteriore elemento a supporto della strategia regionale di sviluppo del turismo come opportunità di

crescita, conoscenza ed apertura del territorio".

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/01/10/ancona-richiesta-concessione-msc-per-aree-e-banchine-crociere_1744e441-16ed-415b-b7d2-484e7ec87a38.html
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Porto di Ancona: Msc chiede aree e banchine in concessione per realizzare una stazione
marittima

Noi  e  883  te rze  par t i  se lez iona te ,  po t remmo u t i l i zzare  da t i  d i

geolocalizzazione precisi e identificazione attraverso la scansione del

dispositivo, al fine di archiviare e/o accedere a informazioni su un dispositivo

e trattare dati personali come quelli relativi all'utilizzo del sito, per le seguenti

finalità: pubblicità e contenuti personalizzati, misurazione delle prestazioni dei

contenuti e degli annunci, ricerche sul pubblico, sviluppo di servizi. Puoi

liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi

momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi o accedendo al

pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti al TCF di IAB.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/porto-ancona-msc-aree-concessione-stazione-marittima.html


 

venerdì 10 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 71

[ § 2 5 4 0 0 9 3 5 § ]

Porto di Ancona: richiesta concessione di MSC per aree e banchine da destinare a traffico
crocieristico

(FERPRESS) Ancona, 10 GEN È stato pubblicato dall'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale l'avviso per la richiesta di concessione da

parte di Msc spa di aree e banchine nel porto di Ancona per la realizzazione e

la gestione di una stazione marittima destinata al traffico delle crociere.

L'istanza, pubblicata ieri nella Gazzetta europea, riguarda una durata

temporale di 35 anni. Due le fasi che interessano la richiesta di concessione

aggiornata da parte della compagnia armatoriale. La prima, transitoria, inizierà

con la disponibilità del nuovo terminal crociere che sarà realizzato dall'Autorità

di sistema portuale sulla banchina 15 e che sostituirà l'attuale tensostruttura. La

superficie della banchina interessata dalla concessione è di circa 3.630 metri

quadrati e di 1.730 metri quadrati quella dell'attuale tensostruttura. Quest'area

sarà data in concessione in via non esclusiva e sarà usata da Msc per le

toccate delle navi da crociera. Potrà, infatti, essere utilizzata anche per

l'attracco dei traghetti così come il nuovo terminal potrà essere usato per i

passeggeri dei traghetti in attesa di imbarco. La seconda fase della

concessione riguarda il fronte esterno del molo Clementino una volta

completato, da parte dell'Autorità di sistema portuale, il banchinamento di circa 7.400 metri quadrati. Il progetto è al

momento nella fase di predisposizione degli studi ed indagini richiesti dalla Commissione tecnica Via del Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica. Sull'area, Msc propone di realizzare una stazione marittima per le crociere

con una superficie di 2.600 metri quadrati dove organizzare accoglienza, ricezione e movimentazione dei crocieristi,

occuparsi delle attività di safety e security, allestire un deposito bagagli ed eventuali servizi di bar, ristorazione e

negozi. Il canone offerto dalla società fin dalla prima fase, soggetto alla rivalutazione Istat, è di 50 mila euro l'anno

oltre ad una parte variabile di 0,30 euro per ogni passeggero in imbarco, sbarco o in transito. Eventuali domande

concorrenti e osservazioni sull'istanza di concessione devono essere inviate all'Autorità di sistema portuale entro il 18

marzo 2025. Il traffico crociere del porto di Ancona e il progetto di banchinamento del fronte esterno del molo

Clementino continuano a raccogliere l'interesse e l'impegno per un investimento del principale operatore crocieristico

del Mediterraneo afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -. Una proposta per l'ampliamento del comparto nello scalo che favorisce un percorso di miglioramento

qualitativo e organizzativo dell'offerta verso i passeggeri, un ulteriore elemento a supporto della strategia regionale di

sviluppo del turismo come opportunità di crescita, conoscenza ed apertura del territorio

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ferpress.it/porto-di-ancona-richiesta-concessione-di-msc-per-aree-e-banchine-da-destinare-a-traffico-crocieristico/
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MSC presenta una nuova istanza per la gestione del traffico delle crociere ad Ancona che
include la realizzazione di una stazione marittima

La durata della concessione proposta è di 35 anni L'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale ha pubblicato l'avviso per una nuova

istanza di concessione presentata dal gruppo armatoriale MSC per gestire

aree, banchine e traffico crocieristico nel porto d i  Ancona, inclusa la

realizzazione e la gestione di una stazione marittima. La durata della

concessione proposta da MSC è di 35 anni. La prima istanza presentata per

operare attività terminaliste da MSC Crociere, la compagnia crocieristica del

gruppo MSC, risale al 2021 e prevedeva una durata della concessione di 25

anni del 27 maggio 2021). A seguito delle osservazioni allora presentate dal

gruppo navalmeccanico Fincantieri e dell'atto di opposizione presentato dalla

compagnia di navigazione Anek, che successivamente è entrata a far parte del

gruppo armatoriale greco Attica Holdings, aveva indotto l'ente portuale ad

avocare a sé la progettazione e realizzazione del terminal passeggeri alla

banchina n. 15 (oggetto di una prima fase transitoria della proposta presentata

da MSC Crociere). Successivamente, lo scorso aprile, il gruppo MSC aveva

presentato integrazioni ad aggiornamento della documentazione tecnico-

economica, delle tempistiche e del progetto della nuova stazione marittima che MSC intende, progettare, realizzare e

gestire. In particolare, la nuova istanza prevede una fase transitoria, con decorrenza proposta dal 2026 o in ogni caso

dalla disponibilità del terminal che verrà realizzato dall'ente portuale e della durata non superiore sette anni a

decorrere dalla sottoscrizione della concessione, relativa un'area di circa 3.630 metri quadri presso la banchina 15 del

Molo XXIX Settembre e ad un'area di circa 1.730 metri quadri attualmente occupata dalla tensostruttura utilizzata

quale terminal crociere che verrà riqualificato a cura dell'Autorità di Sistema Portuale, sostituendo l'attuale

tensostruttura con un nuovo terminal, anch'esso oggetto della concessione. Nella fase transitoria l'area di banchina

sarà assentita in via non esclusiva e pertanto sarà in uso al concessionario limitatamente alle toccate delle navi da

crociera. È previsto inoltre l'obbligo di assicurare l'accesso ai passeggeri in attesa di imbarco a bordo dei traghetti

alla struttura destinata a terminal sulla banchina 15 che verrà realizzata a cura dell'AdSP. L'istanza prevede poi una

fase definitiva con decorrenza dalla consegna delle aree e delle pertinenze demaniali del molo da realizzarsi a cura e

oneri dell'AdSP sul fronte esterno del Molo Clementino, la cui ultimazione è attualmente stimata al 31 dicembre 2031.

La fase definitiva è relativa ad un'area di circa 7.400 metri quadri sulla quale si propone la realizzazione di una

stazione marittima con finanziamento a carico della società istante relativo alla progettazione ed alla realizzazione

della stessa per una superficie pari a circa 2.600 metri quadri, secondo il progetto che MSC si riserva di allegare al

fine del perfezionamento

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250038-MSC-presenta-nuova-istanza-gestione-crociere-Ancona.asp
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dell'iter istruttorio, anche in relazione ai concomitanti interventi infrastrutturali previsti nella programmazione

dell'AdSP. Il canone offerto dalla società istante è costituito da una parte fissa pari a 50mila euro annui e da una parte

variabile pari ad 0,30 euro per passeggero imbarcante, sbarcante o in transito. Inoltre, è previsto un meccanismo di

compensazione dei costi operativi da sostenersi a cura del concessionario per la disponibilità del terminal crociere

presente sulla banchina 15 nei mesi di luglio e agosto a favore dei passeggeri in attesa di imbarco a bordo dei

traghetti con riduzione, nella fase transitoria, del canone annuo previsto. Eventuali domande concorrenti e

osservazioni dovranno essere presentate entro il prossimo 18 marzo. Annunciando l'avvenuta presentazione

dell'istanza, il presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo, ha evidenziato che «Il traffico

crociere del porto di Ancona e il progetto di banchinamento del fronte esterno del Molo Clementino continuano a

raccogliere l'interesse e l'impegno per un investimento del principale operatore crocieristico del Mediterraneo. Una

proposta per l'ampliamento del comparto nello scalo che favorisce un percorso di miglioramento qualitativo e

organizzativo dell'offerta verso i passeggeri, un ulteriore elemento a supporto della strategia regionale di sviluppo del

turismo come opportunità di crescita, conoscenza ed apertura del territorio».

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Crociere ad Ancona: richiesta di concessione di MSC per aree e banchine

Redazione

ANCONA È stato pubblicato dall'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale l'avviso per la richiesta di concessione da parte di Msc di

aree e banchine nel porto di Ancona per la realizzazione e la gestione di una

stazione marittima destinata al traffico delle crociere. L'istanza, pubblicata

nella Gazzetta europea, riguarda una durata temporale di 35 anni. Due le fasi

che interessano la richiesta di concessione aggiornata da parte della

compagnia armatoriale. La prima, transitoria, inizierà con la disponibilità del

nuovo terminal crociere che sarà realizzato dall'Autorità di sistema portuale

sulla banchina 15 e che sostituirà l'attuale tensostruttura. La superficie della

banchina interessata dalla concessione è di circa 3.630 metri quadrati e di

1.730 metri quadrati quella dell'attuale tensostruttura. Quest'area sarà data in

concessione in via non esclusiva e sarà usata da Msc per le toccate delle

navi da crociera. Potrà, infatti, essere utilizzata anche per l'attracco dei

traghetti così come il nuovo terminal potrà essere usato per i passeggeri dei

traghetti in attesa di imbarco. La seconda fase della concessione riguarda il

fronte esterno del molo Clementino una volta completato, da parte

dell'Autorità di sistema portuale, il banchinamento di circa 7.400 metri quadrati. Il progetto è al momento nella fase di

predisposizione degli studi ed indagini richiesti dalla Commissione tecnica Via del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica. Sull'area, Msc propone di realizzare una stazione marittima per le crociere con una superficie

di 2.600 metri quadrati dove organizzare accoglienza, ricezione e movimentazione dei crocieristi, occuparsi delle

attività di safety e security, allestire un deposito bagagli ed eventuali servizi di bar, ristorazione e negozi. Il canone

offerto dalla società fin dalla prima fase, soggetto alla rivalutazione Istat, è di 50 mila euro l'anno oltre ad una parte

variabile di 0,30 euro per ogni passeggero in imbarco, sbarco o in transito. Eventuali domande concorrenti e

osservazioni sull'istanza di concessione devono essere inviate all'Autorità di sistema portuale entro il 18 marzo 2025.

Il traffico crociere del porto di Ancona e il progetto di banchinamento del fronte esterno del molo Clementino

continuano a raccogliere l'interesse e l'impegno per un investimento del principale operatore crocieristico del

Mediterraneo afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -.

Una proposta per l'ampliamento del comparto nello scalo che favorisce un percorso di miglioramento qualitativo e

organizzativo dell'offerta verso i passeggeri, un ulteriore elemento a supporto della strategia regionale di sviluppo del

turismo come opportunità di crescita, conoscenza ed apertura del territorio.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.messaggeromarittimo.it/crociere-ad-ancona-richiesta-di-concessione-di-msc-per-aree-e-banchine/
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Frittelli chiede il rinnovo per 12 anni della concessione dell'ex carbonile di Ancona

Frittelli Maritime Group ha chiesto il rinnovo per 12 anni della concessione per

l'area dell'ex Carbonile Enel, nel porto di Ancona, in cui si era insediato dal

2019 con la sua Fmg Logistics Secondo la documentazione consultabile sul

sito della AdSP del Mar Adriatico Centrale, il titolo - rilasciato appunto nel

2019 e successivamente prorogato -  scadrà i l  prossimo maggio.

Complessivamente, l'area interessata ha una superficie di 17.304 metri

quadrati, su cui insiste il magazzino, che si sviluppa su circa 10.035 metri

quadrati. A questa si erano successivamente sommate alcune superfici

scoperte (per circa 1.700 metri quadrati), richieste per rendere più fruibili quelle

già assentite. Frittelli Maritime, che per la concessione pagherà un canone

2025 del valore annuo di 339.900 euro, ha avviato nel 2021 un piano di

investimenti sulle aree e sui fabbricati, che nel dettaglio ad oggi ha incluso la

realizzazione di opere edili e impianti (1.329.384 euro), un impianto

antincendio (67.833 euro) e altri interventi contro le infiltrazioni (270.782 euro)

ed è tuttora in corso di ammortamento. Parallelamente, il gruppo fondato e

guidato da Alberto Rossi si è anche fatto avanti per alcune, limitate, aree nel

retro della banchina 22, riattivata negli anni scorsi. Fmg, si apprende, ha richiesto il rilascio di una concessione di

massimo 4 anni e la "anticipata occupazione" di due distinti spazi - dalla superficie complessiva di circa 2.600 metri

quadrati -, con la clausola che possa restituirli anticipatamente alla port authority quando questa procederà ad

aggiudicare tramite bando l'intera area della banchina 22. A muoversi per sviluppare le proprie attività nel porto di

Ancona non è stata però solo Fmg, ma anche l'altro operatore di punta dello scalo, ovvero Msc, peraltro socio della

prima in Adriatic Container Terminal. Come anticipato da SHIPPING ITALY il gruppo ha infatti presentato una istanza,

aggiornata rispetto a quella sottoposta nel 2021 , per la realizzazione di una stazione marittima al Molo Clementino al

servizio della sua attività crocieristica. Maggiori dettagli su questo progetto sono ora disponibili, con la pubblicazione

della relativa documentazione sul sito della port authority. Come già evidenziato, la nuova istanza, che prevede il

rilascio di un titolo della durata di 35 anni, ricalca in gran parte la precedente; pertanto prevede una prima fase

transitoria, con inizio nel 2026 ("o in ogni caso dalla disponibilità del terminal che verrà realizzato dall'ente") e che

terminerà quando sarà pronta la nuova stazione marittima realizzata invece da Msc. La richiesta della compagnia

riguarda un'area da circa 3.630 metri quadrati presso la banchina 15 del Molo XXIX settembre, nonché una da circa

1.730 su cui è ora presente una tensostruttura, e su cui appunto la AdSP realizzerà a suo carico un nuovo terminal

passeggeri. Da evidenziare che l'utilizzo dell'area e del terminal verrebbe concesso a Msc Crociere in uso non

esclusivo, in modo da permettere l'accesso anche ai passeggeri in attesa di imbarco a bordo dei traghetti, in

particolare nei mesi estivi.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shippingitaly.it/2025/01/10/frittelli-chiede-il-rinnovo-per-12-anni-della-concessione-dellex-carbonile-di-ancona/
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Quanto alla seconda fase, questa avrà inizio a partire dal completamento delle opere sul fronte esterno del molo

Clementino da parte della AdSP, stimato dallo stesso ente per la fine del 2031. Sulla infrastruttura, la compagnia

intende costruire un terminal da 2.600 metri quadrati di superficie, di cui prevede di fornire un progetto dettagliato a

conclusione dell'iter istruttorio. Infine, relativamente al canone, quello offerto dalla società è di 50mila euro l'anno, cui

si sommerà una parte variabile pari a 30 centesimi di euro per ogni passeggero in imbarco sbarco o transito.

Considerato che la banchina 15, nella fase transitoria, non verrebbe concessa in uso esclusivo, l'istanza prevede un

meccanismo di compensazione dei costi operativi relativamente ai passeggeri di traghetti che dovessero servirsi del

terminal nei mesi estivi. F.M.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Crociere nel porto di Ancona, Msc chiede aree in concessione per una stazione marittima

Pubblicato dall 'Autorità di sistema portuale l 'avviso per l ' istanza di

concessione, eventuali domande concorrenti e osservazioni vanno presentate

entro il 18 marzo 2025 Genova - È stato pubblicato dall'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale l'avviso per la richiesta di concessione da

parte di Msc spa di aree e banchine nel porto di Ancona per la realizzazione e

la gestione di una stazione marittima destinata al traffico delle crociere.

L'istanza, pubblicata ieri nella Gazzetta europea, riguarda una durata

temporale di 35 anni. Due le fasi che interessano la richiesta di concessione

aggiornata da parte della compagnia armatoriale. La prima, transitoria, inizierà

con la disponibilità del nuovo terminal crociere che sarà realizzato dall'Autorità

di sistema portuale sulla banchina 15 e che sostituirà l'attuale tensostruttura. La

superficie della banchina interessata dalla concessione è di circa 3.630 metri

quadrati e di 1.730 metri quadrati quella dell'attuale tensostruttura. Quest'area

sarà data in concessione in via non esclusiva e sarà usata da Msc per le

toccate delle navi da crociera. Potrà, infatti, essere utilizzata anche per

l'attracco dei traghetti così come il nuovo terminal potrà essere usato per i

passeggeri dei traghetti in attesa di imbarco. La seconda fase della concessione riguarda il fronte esterno del molo

Clementino quando sarà completato, da parte dell'Autorità di sistema portuale, il banchinamento di circa 7.400 metri

quadrati. Il progetto è al momento nella fase di predisposizione degli studi ed indagini richiesti dalla commissione

tecnica di Via del ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica. Sull'area, Msc propone di realizzare una

stazione marittima per le crociere con una superficie di 2.600 metri quadrati dove organizzare accoglienza, ricezione

e movimentazione dei crocieristi, occuparsi delle attività di safety e security, allestire un deposito bagagli ed eventuali

servizi di bar, ristorazione e negozi. Il canone offerto dalla società fin dalla prima fase, soggetto alla rivalutazione

Istat, è di 50mila euro l'anno oltre ad una parte variabile di 0,30 euro per ogni passeggero in imbarco, sbarco o in

transito. Eventuali domande concorrenti e osservazioni sull'istanza di concessione devono essere inviate all'Autorità

di sistema portuale entro il 18 marzo 2025. " Il traffico crociere del porto di Ancona e il progetto di banchinamento del

fronte esterno del molo Clementino continuano a raccogliere l'interesse e l'impegno per un investimento del principale

operatore crocieristico del Mediterraneo - afferma il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo -. Una proposta per l'ampliamento del comparto nello scalo che favorisce un percorso di

miglioramento qualitativo e organizzativo dell'offerta verso i passeggeri, un ulteriore elemento a supporto della

strategia regionale di sviluppo del turismo come opportunità di crescita, conoscenza ed apertura del territorio".

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/10/news/crociere_porto_ancona_msc_chiede_concessione_stazione_marittima-14931203/
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Porto di Ancona, richiesta di concessione da Msc di aree e banchine da destinare al
traffico crocieristico

È stato pubblicato dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

l'avviso per la richiesta di concessione da parte di Msc spa di aree e banchine

nel porto di Ancona per la realizzazione e la gestione di una stazione marittima

destinata al traffico delle crociere. L'istanza, pubblicata ieri nella Gazzetta

europea, riguarda una durata temporale di 35 anni. Due le fasi che interessano

la richiesta di concessione aggiornata da parte della compagnia armatoriale.

La prima, transitoria, inizierà con la disponibilità del nuovo terminal crociere

che sarà realizzato dall'Autorità di sistema portuale sulla banchina 15 e che

sostituirà l'attuale tensostruttura. La superficie della banchina interessata dalla

concessione è di circa 3.630 metri quadrati e di 1.730 metri quadrati quella

dell'attuale tensostruttura. Quest'area sarà data in concessione in via non

esclusiva e sarà usata da Msc per le toccate delle navi da crociera. Potrà,

infatti, essere utilizzata anche per l'attracco dei traghetti così come il nuovo

terminal potrà essere usato per i passeggeri dei traghetti in attesa di imbarco.

La seconda fase della concessione riguarda il fronte esterno del molo

Clementino una volta completato, da parte dell'Autorità di sistema portuale, il

banchinamento di circa 7.400 metri quadrati. Il progetto è al momento nella fase di predisposizione degli studi ed

indagini richiesti dalla Commissione tecnica Via del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica. Sull'area,

Msc propone di realizzare una stazione marittima per le crociere con una superficie di 2.600 metri quadrati dove

organizzare accoglienza, ricezione e movimentazione dei crocieristi, occuparsi delle attività di safety e security,

allestire un deposito bagagli ed eventuali servizi di bar, ristorazione e negozi. Il canone offerto dalla società fin dalla

vivereancona.it
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prima fase, soggetto alla rivalutazione Istat, è di 50 mila euro l'anno oltre ad una parte variabile di 0,30 euro per ogni

passeggero in imbarco, sbarco o in transito. Eventuali domande concorrenti e osservazioni sull'istanza di

concessione devono essere inviate all'Autorità di sistema portuale entro il 18 marzo 2025. "Il traffico crociere del

porto di Ancona e il progetto di banchinamento del fronte esterno del molo Clementino continuano a raccogliere

l'interesse e l'impegno per un investimento del principale operatore crocieristico del Mediterraneo - afferma il

Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Una proposta per

l'ampliamento del comparto nello scalo che favorisce un percorso di miglioramento qualitativo e organizzativo

dell'offerta verso i passeggeri, un ulteriore elemento a supporto della strategia regionale di sviluppo del turismo come

opportunità di crescita, conoscenza ed apertura del territorio". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 10-01-

2025 alle 14:32 sul giornale del 11 January 2025 0 letture Commenti.

https://www.vivereancona.it/2025/01/11/porto-di-ancona-richiesta-di-concessione-da-msc-di-aree-e-banchine-da-destinare-al-traffico-crocieristico/4189
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Comunicato Stampa - La Regione Lazio per le PMI, presentate a Civitavecchia e a Viterbo
le nuove opportunità per le PMI 2025

(AGENPARL) - ven 10 gennaio 2025 COMUNICATO STAMPA LA REGIONE

LAZIO PER LE PMI, PRESENTATE A CIVITAVECCHIA E A VITERBO LE

NUOVE OPPORTUNITÀ PER LE PMI 2025 Quattro bandi a sostegno delle

imprese del territorio: "Voucher Expo Osaka", "Voucher digitalizzazione PMI",

"Voucher internazionalizzazione PMI", "Sostegno alle Imprese Cooperative"

Roma, 10 gennaio 2025 - La Regione Lazio ha organizzato oggi due incontri,

a Civitavecchia e a Viterbo, per illustrare alle imprese del territorio le nuove

opportunità e i bandi previsti per il 2025, proseguendo nel suo impegno a

supporto della crescita e dell'innovazione delle aziende locali, anche grazie al

contributo del Programma FESR Lazio 2021-2027. Le misure sono state

illustrate da Roberta Angelilli, vicepresidente e assessore a Sviluppo

economico, Commercio, Artigianato, Industria, Internazionalizzazione della

Regione Lazio, e dal presidente di Lazio Innova Francesco Marcolini. Il primo

appuntamento si è svolto questa mattina presso la Sala Convegni dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale a Civitavecchia e ha

visto la partecipazione di Marco Piendibene, sindaco di Civitavecchia;

Emanuela Mari, presidente II Commissione - Affari europei e internazionali, cooperazione tra i popoli del Consiglio

regionale del Lazio; Marietta Tidei, vicepresidente XI Commissione - Sviluppo economico e attività produttive, start-

up, commercio, artigianato, industria, tutela dei consumatori, ricerca e innovazione del Consiglio regionale del Lazio;

Cristiano Dionisi, presidente della piccola industria di Unindustria; Fabio Pagliari, presidente Unindustria

Civitavecchia; Paolo Sacchetti, presidente Federlazio Civitavecchia; Alessio Gismondi, presidente CNA

Civitavecchia. Il secondo appuntamento si è tenuto nel pomeriggio, presso lo Spazio Attivo di Lazio Innova a

Viterbo, con Domenico Merlani, presidente della Camera di Commercio di Viterbo e Rieti e con il presidente

Unindustria Viterbo Andrea Belli. «Questi bandi rappresentano un'opportunità concreta per le imprese laziali di

crescere e innovarsi, rafforzando la propria competitività a livello globale. Il nostro sostegno è rivolto in particolare

alla digitalizzazione, alla cooperazione e alla presenza internazionale sui mercati esteri del tessuto produttivo locale,

per accompagnare le aziende del territorio verso una crescita sostenibile e inclusiva. L'obiettivo è favorire un

percorso di modernizzazione e apertura del Lazio ai mercati globali, stimolando al contempo la ripresa economica e

l'occupazione, per cogliere al meglio le sfide del prossimo futuro», ha dichiarato Roberta Angelilli. Tutte e quattro le

misure presentate sono gestite da Lazio Innova tramite la piattaforma on line GeCoWEB Plus. Il primo bando,

"Sostegno alle imprese cooperative", mette a disposizione oltre 2 milioni di euro per favorire l'innovazione

tecnologica e la digitalizzazione delle imprese cooperative, supportandone la sostenibilità ambientale e l'economia

circolare e promuovendo la formazione e la specializzazione

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/01/10/comunicato-stampa-la-regione-lazio-per-le-pmi-presentate-a-civitavecchia-e-a-viterbo-le-nuove-opportunita-per-le-pmi-2025/
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del personale, rafforzando inoltre reti, partnership e filiere di cooperative. Sarà possibile inviare la domanda di

partecipazione dal 9 aprile 2025 fino al 19 dicembre 2025. Parallelamente, è disponibile il nuovo Voucher

Digitalizzazione PMI, che punta a incentivare l'innovazione tecnologica. Grazie a un budget di 13 milioni di euro, le

imprese potranno ottenere contributi a fondo perduto per sostenere le imprese che intendono acquistare tecnologie

digitali e servizi, idonei ad aumentarne l'efficienza e la competitività. Le domande di partecipazione possono essere

inviate fino al 14 febbraio 2025. Il Voucher Internazionalizzazione PMI destina, inoltre, 5 milioni di euro alle imprese

del Lazio che partecipano alle Fiere Internazionali, per favorirne l'accesso ai mercati esteri e sostenere i processi di

internazionalizzazione. Il bando è attualmente attivo e si chiuderà il 15 gennaio 2025. Infine, la Regione Lazio guarda

oltre i confini nazionali con il Voucher Expo Osaka 2025, pensato per sostenere le aziende che desiderano

partecipare all'Esposizione Universale in Giappone nella settimana dedicata alla Regione Lazio dal 17 al 24 maggio

2025. Il bando stanzia 500mila euro e l'impresa potrà ricevere un contributo massimo di 10.500 euro, resterà aperto

fino al 24 gennaio 2025 e offre finanziamenti per coprire i costi di promozione e logistica, consentendo alle aziende

di rappresentare l'eccellenza del Lazio su un palcoscenico globale. Maggiori dettagli e modalità di accesso ai bandi

sono disponibili su lazioinnova.it. ALESSANDRO MICHELINI COMUNICAZIONE Ufficio Stampa Lazio Innova

S.p.A. 00184 ROMA http://www.lazioinnova.it Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl
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La Regione Lazio per le PMI, presentate le iniziative messe in campo

Questa mattina la vicepresidente della Regione Lazio e assessore allo

Sviluppo Economico Roberta Angelilli è intervenuta presso la sala convegni

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale.

Francesco Baldini CIVITAVECCHIA - «Un'attenzione straordinaria per

Civitavecchia e i l  territorio» è quella ribadita questa mattina dalla

vicepresidente della Regione Lazio e assessore allo Sviluppo Economico

Roberta Angelilli , intervenuta presso la sala convegni dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale. L'incontro, promosso dalla

Regione Lazio, è stato dedicato alla presentazione dei nuovi bandi destinati

alle piccole e medie imprese del territorio: il " Voucher Expo 2025 Osaka ", il "

Voucher Digitalizzazione PMI " e i l bando " Sostegno alle Imprese

Cooperative ". Ad aprire i lavori, moderati da Francesco Serpa , è stato

Massimiliano Grasso, in rappresentanza del presidente dell'AdSP Pino

Musolino subito seguito dal sindaco di Civitavecchia Marco Piendibene

Angelilli ha sottolineato la strategicità di Civitavecchia nel contesto regionale e

nazionale: «La scelta di Civitavecchia non è casuale, è una scelta definita e

consapevole. Con 500 ettari di ZLS già operativa, questa città ha tutte le condizioni per uno sviluppo economico forte

e sostenibile. Parliamo del primo porto crocieristico del Mediterraneo, un'infrastruttura strategica per il Lazio e per

l'Italia, perfettamente integrata nel contesto logistico europeo». La Zona Logistica Semplificata (ZLS), ha ricordato la

vicepresidente, rappresenta uno strumento fondamentale per attrarre nuovi investimenti, grazie a una burocrazia

snellita e a incentivi concreti per le imprese. Nel corso del suo intervento, Angelilli ha annunciato che l'incontro segna

«il primo di una lunga serie» finalizzata a rafforzare il dialogo tra istituzioni regionali, locali e imprese, con un punto di

contatto operativo garantito dall'ufficio di Lazio Innova. A prendere la parola è stato poi il presidente di Lazio Innova

Francesco Marcolini , che ha ribadito l'importanza di creare una sinergia concreta con il tessuto imprenditoriale:

«Siamo pronti qui a Civitavecchia, incontrare le imprese e fornire supporto concreto. Per noi è essenziale che le

aziende possano partecipare in maniera attiva ai bandi e alle opportunità offerte, come il voucher Expo Osaka, che

finanzia la partecipazione delle imprese all'Esposizione Universale del 2025». L'incontro ha visto anche la

partecipazione delle consigliere regionali Emanuela Mari e Marietta Tidei , che hanno evidenziato il valore della

collaborazione istituzionale e l'impegno comune per lo sviluppo del territorio. Unindustria, rappresentata dal

presidente della Piccola Industria Cristiano Dionisi e dal presidente di Unindustria Civitavecchia Fabio Pagliari , ha

accolto con favore l'iniziativa, sottolineando l'importanza di misure concrete a sostegno delle PMI. Sono intervenuti

anche Paolo Sacchetti , presidente Federlazio Civitavecchia; Alessio Gismondi , presidente CNA Civitavecchia. In

conclusione, Angelilli ha rilanciato

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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l'impegno della Regione Lazio nel promuovere la competitività delle imprese locali: «Le risorse a disposizione, in

gran parte provenienti da fondi europei, devono essere utilizzate in maniera strategica per creare valore e sviluppo

reale. Continueremo a lavorare in stretta sinergia con tutte le realtà del territorio, nell'interesse delle imprese e dei

cittadini». LE MISURE - Tutte e quattro le misure presentate sono gestite da Lazio Innova tramite la piattaforma on

line GeCoWEB Plus Il primo bando, " Sostegno alle imprese cooperative ", mette a disposizione oltre 2 milioni di

euro per favorire l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione delle imprese cooperative, supportandone la

sostenibilità ambientale e l'economia circolare e promuovendo la formazione e la specializzazione del personale,

rafforzando inoltre reti, partnership e filiere di cooperative. Sarà possibile inviare la domanda di partecipazione dal 9

aprile 2025 fino al 19 dicembre 2025. Parallelamente, è disponibile il nuovo Voucher Digitalizzazione PMI , che punta

a incentivare l'innovazione tecnologica. Grazie a un budget di 13 milioni di euro, le imprese potranno ottenere

contributi a fondo perduto per sostenere le imprese che intendono acquistare tecnologie digitali e servizi, idonei ad

aumentarne l'efficienza e la competitività. Le domande di partecipazione possono essere inviate fino al 14 febbraio

2025. Il Voucher Internazionalizzazione PMI destina, inoltre, 5 milioni di euro alle imprese del Lazio che partecipano

alle Fiere Internazionali, per favorirne l'accesso ai mercati esteri e sostenere i processi di internazionalizzazione. Il

bando è attualmente attivo e si chiuderà il 15 gennaio 2025. Infine, la Regione Lazio guarda oltre i confini nazionali

con il V oucher Expo Osaka 2025 , pensato per sostenere le aziende che desiderano partecipare all'Esposizione

Universale in Giappone nella settimana dedicata alla Regione Lazio dal 17 al 24 maggio 2025. Il bando stanzia

500mila euro e l'impresa potrà ricevere un contributo massimo di 10.500 euro, resterà aperto fino al 24 gennaio 2025

e offre finanziamenti per coprire i costi di promozione e logistica, consentendo alle aziende di rappresentare

l'eccellenza del Lazio su un palcoscenico globale. Maggiori dettagli e modalità di accesso ai bandi sono disponibili su

lazioinnova.it. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La Regione Lazio per le PMI, presentate le iniziative messe in campo

CIVITAVECCHIA - «Un'attenzione straordinaria per Civitavecchia e il

territorio» è quella ribadita questa mattina dalla vicepresidente della Regione

Lazio e assessore allo Sviluppo Economico Roberta Angelilli , intervenuta

presso la sala convegni dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale. L'incontro, promosso dalla Regione Lazio, è stato

dedicato alla presentazione dei nuovi bandi destinati alle piccole e medie

imprese del territorio: il " Voucher Expo 2025 Osaka ", i l " Voucher

Digitalizzazione PMI " e il bando " Sostegno alle Imprese Cooperative ". Ad

aprire i lavori, moderati da Francesco Serpa , è stato Massimiliano Grasso, in

rappresentanza del presidente dell'AdSP Pino Musolino subito seguito dal

sindaco di Civitavecchia Marco Piendibene Angelilli ha sottolineato la

strategicità di Civitavecchia nel contesto regionale e nazionale: «La scelta di

Civitavecchia non è casuale, è una scelta definita e consapevole. Con 500

ettari di ZLS già operativa, questa città ha tutte le condizioni per uno sviluppo

economico forte e sostenibile. Parliamo del primo porto crocieristico del

Mediterraneo, un'infrastruttura strategica per i l Lazio e per l 'Italia,

perfettamente integrata nel contesto logistico europeo». La Zona Logistica Semplificata (ZLS), ha ricordato la

vicepresidente, rappresenta uno strumento fondamentale per attrarre nuovi investimenti, grazie a una burocrazia

snellita e a incentivi concreti per le imprese. Nel corso del suo intervento, Angelilli ha annunciato che l'incontro segna

«il primo di una lunga serie» finalizzata a rafforzare il dialogo tra istituzioni regionali, locali e imprese, con un punto di

contatto operativo garantito dall'ufficio di Lazio Innova. A prendere la parola è stato poi il presidente di Lazio Innova

Francesco Marcolini , che ha ribadito l'importanza di creare una sinergia concreta con il tessuto imprenditoriale:

«Siamo pronti qui a Civitavecchia, incontrare le imprese e fornire supporto concreto. Per noi è essenziale che le

aziende possano partecipare in maniera attiva ai bandi e alle opportunità offerte, come il voucher Expo Osaka, che

finanzia la partecipazione delle imprese all'Esposizione Universale del 2025». L'incontro ha visto anche la

partecipazione delle consigliere regionali Emanuela Mari e Marietta Tidei , che hanno evidenziato il valore della

collaborazione istituzionale e l'impegno comune per lo sviluppo del territorio. Unindustria, rappresentata dal

presidente della Piccola Industria Cristiano Dionisi e dal presidente di Unindustria Civitavecchia Fabio Pagliari , ha

accolto con favore l'iniziativa, sottolineando l'importanza di misure concrete a sostegno delle PMI. Sono intervenuti

anche Paolo Sacchetti , presidente Federlazio Civitavecchia; Alessio Gismondi , presidente CNA Civitavecchia. In

conclusione, Angelilli ha rilanciato l'impegno della Regione Lazio nel promuovere la competitività delle imprese locali:

«Le risorse a disposizione, in gran parte provenienti da fondi europei, devono essere utilizzate in maniera strategica

per creare valore e sviluppo reale.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Continueremo a lavorare in stretta sinergia con tutte le realtà del territorio, nell'interesse delle imprese e dei

cittadini». LE MISURE - Tutte e quattro le misure presentate sono gestite da Lazio Innova tramite la piattaforma on

line GeCoWEB Plus Il primo bando, " Sostegno alle imprese cooperative ", mette a disposizione oltre 2 milioni di

euro per favorire l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione delle imprese cooperative, supportandone la

sostenibilità ambientale e l'economia circolare e promuovendo la formazione e la specializzazione del personale,

rafforzando inoltre reti, partnership e filiere di cooperative. Sarà possibile inviare la domanda di partecipazione dal 9

aprile 2025 fino al 19 dicembre 2025. Parallelamente, è disponibile il nuovo Voucher Digitalizzazione PMI , che punta

a incentivare l'innovazione tecnologica. Grazie a un budget di 13 milioni di euro, le imprese potranno ottenere

contributi a fondo perduto per sostenere le imprese che intendono acquistare tecnologie digitali e servizi, idonei ad

aumentarne l'efficienza e la competitività. Le domande di partecipazione possono essere inviate fino al 14 febbraio

2025. Il Voucher Internazionalizzazione PMI destina, inoltre, 5 milioni di euro alle imprese del Lazio che partecipano

alle Fiere Internazionali, per favorirne l'accesso ai mercati esteri e sostenere i processi di internazionalizzazione. Il

bando è attualmente attivo e si chiuderà il 15 gennaio 2025. Infine, la Regione Lazio guarda oltre i confini nazionali

con il V oucher Expo Osaka 2025 , pensato per sostenere le aziende che desiderano partecipare all'Esposizione

Universale in Giappone nella settimana dedicata alla Regione Lazio dal 17 al 24 maggio 2025. Il bando stanzia

500mila euro e l'impresa potrà ricevere un contributo massimo di 10.500 euro, resterà aperto fino al 24 gennaio 2025

e offre finanziamenti per coprire i costi di promozione e logistica, consentendo alle aziende di rappresentare

l'eccellenza del Lazio su un palcoscenico globale. Maggiori dettagli e modalità di accesso ai bandi sono disponibili su

lazioinnova.it. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Due operai gravemente feriti nel porto di Salerno

Filt-Cgil: "Campanello d'allarme che non può essere ignorato" Incidente sul

lavoro nel porto di Salerno. Due operai della Compagnia Portuale sono rimasti

gravemente feriti dopo essere caduti da una gabbia mentre svolgevano attività

di 'rizzaggio', cioè le operazioni finalizzate a legare solidamente un oggetto,

come ad esempio un container, alla nave in modo che resti fisso durante i

movimenti e la navigazione. A riferirlo, in una nota, sono il segretario generale

della Filt Cgil Campania, Angelo Lustro, il segretario generale della Filt Cgil

Salerno, Gerardo Arpino e il segretario provinciale di Salerno, Antonello

Guerrazzi. "Con profonda preoccupazione, segnaliamo l'ennesimo incidente

avvenuto questa mattina nel porto di Salerno che evidenzia, ancora una volta,

le criticità legate alla sicurezza sul lavoro in uno dei settori più strategici e

delicati della nostra economia. Come Filt Cgil Campania e Salerno ribadiamo

con forza che alla sicurezza non si deroga e questo ulteriore episodio

rappresenta un campanello d'allarme che non può essere ignorato. L'incidente

odierno mette in evidenza la necessità di interventi immediati e straordinari per

garantire un ambiente di lavoro sicuro e adatto a preservare l'incolumità di tutti

gli operatori portuali". "Non possiamo continuare a tollerare . aggiungono i sindacalisti - che la vita e la salute dei

lavoratori vengano messe a rischio. I due lavoratori feriti oggi sono la dimostrazione, chiara e dolorosa,

dell'importanza di mettere in atto un impegno congiunto per promuovere una cultura della sicurezza che prevenga

incidenti e tuteli i diritti e la dignità sul lavoro. Siamo vicini ai lavoratori feriti e offriamo loro la nostra totale solidarietà

in questo momento difficile".

(Sito) Ansa

Salerno

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/01/10/due-operai-gravemente-feriti-nel-porto-di-salerno_df6a0d5b-b599-4173-8f75-c2933e33b86a.html
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Porto di Salerno, incidente sul lavoro: due operai feriti

N uovo incidente sul lavoro nel porto di s . Due lavoratori impegnati in

un'operazione di scarico di una nave sono rimasti feriti questa mattina intorno

alle 9:30 all'interno dello scalo commerciale di Salerno. Si tratta di due operai

che erano all'interno di una cassa utilizzata proprio per salire a bordo della

nave interessata dall'operazione. Sembra che il contenitore abbia ceduto e

che i due siano caduti riportando delle lesioni per fortuna non gravi. Immediati

soccorsi. Uno degli operai ha riportato la frattura del braccio ed un altro della

mascella. L'episodio avrebbe potuto avere certamente conseguenze più gravi

e ripropone l'attenzione sulla sicurezza dei lavoratori all'interno del porto d i

Salerno, dove continuano a ripetersi incidenti sul lavoro. Salva il mio nome,

email e sito web in questo browser per la prossima volta che commento. .

Cronache Della Campania

Salerno

https://www.cronachedellacampania.it/2025/01/porto-di-salerno-incidente-sul-lavoro/
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Incidente nel porto commerciale di Salerno: gravi due operai

La denuncia della Cgil: "Alla sicurezza non si deroga e questo ulteriore

episodio rappresenta un campanello d'allarme che non può essere ignorato"

Incidente sul lavoro nel porto d i  Salerno . Due operai della Compagnia

Portuale sono rimasti gravemente feriti dopo essere caduti da una gabbia

mentre svolgevano attività di 'rizzaggio', cioè le operazioni finalizzate a legare

solidamente un oggetto, come ad esempio un container, alla nave in modo che

resti fisso durante i movimenti e la navigazione. La denuncia sindacale A

riferirlo, in una nota, sono il segretario generale della Filt Cgil Campania,

Angelo Lustro, il segretario generale della Filt Cgil Salerno, Gerardo Arpino e il

segretario provinciale di Salerno, Antonello Guerrazzi. "Con profonda

preoccupazione, segnaliamo l'ennesimo incidente avvenuto questa mattina nel

porto d i  Salerno che evidenzia, ancora una volta, le criticità legate alla

sicurezza sul lavoro in uno dei settori più strategici e delicati della nostra

economia. Come Filt Cgil Campania e Salerno ribadiamo con forza che alla

sicurezza non si deroga e questo ulteriore episodio rappresenta un

campanello d'allarme che non può essere ignorato. L'incidente odierno mette

in evidenza la necessità di interventi immediati e straordinari per garantire un ambiente di lavoro sicuro e adatto a

preservare l'incolumità di tutti gli operatori portuali". "Non possiamo continuare a tollerare . aggiungono i sindacalisti -

che la vita e la salute dei lavoratori vengano messe a rischio. I due lavoratori feriti oggi sono la dimostrazione, chiara

e dolorosa, dell'importanza di mettere in atto un impegno congiunto per promuovere una cultura della sicurezza che

prevenga incidenti e tuteli i diritti e la dignità sul lavoro. Siamo vicini ai lavoratori feriti e offriamo loro la nostra totale

solidarietà in questo momento difficile".

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/incidente-porto-salerno-feriti-operai-10-gennaio-2025.html
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Incidente al porto di Salerno, Apadula (Cgil Salerno): "I datori di lavoro investano nella
prevenzione"

Il sindacalista: "Negli ultimi anni, la provincia di Salerno ha registrato un

preoccupante aumento degli incidenti sul lavoro, con un numero crescente di

infortuni gravi e, purtroppo, anche di vittime" E' intervenuto anche il segretario

generale della Cgil Salerno, Antonio Apadula in merito al grave incidente

avvenuto questa mattina, nel porto di Salerno. "Negli ultimi anni, la provincia di

Salerno ha registrato un preoccupante aumento degli incidenti sul lavoro, con

un numero crescente di infortuni gravi e, purtroppo, anche di vittime. Questa

situazione è inaccettabile e richiede un'azione immediata e decisa da parte

delle istituzioni, delle imprese e di tutti gli attori coinvolti. Non possiamo

tollerare che la vita e la salute dei lavoratori continuino a essere messe a

rischio a causa di carenze nelle misure preventive e nella vigilanza. - ha

spiegato- Come Camera del Lavoro di Salerno, denunciamo con forza

l'insufficienza degli interventi adottati finora e ribadiamo che la sicurezza sul

lavoro deve essere una priorità assoluta. È indispensabile che vengano

rafforzati i controlli, incrementate le risorse per la formazione e promosse

politiche che garantiscano condizioni di lavoro dignitose e sicure. Solo

attraverso un impegno congiunto sarà possibile prevenire tragedie che colpiscono non solo i lavoratori, ma anche le

loro famiglie e l'intera comunità". L'appello del sindacalista.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/incidente-porto-salerno-commento-apadula-cgil-salerno.html
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Adspmam: "Scegliere un presidente che dia risalto al porto di Brindisi e alle sue
potenzialità"

Riceviamo e pubblichiamo un intervento di Italia Nostra Brindisi, Legambiente

Brindisi, Wwf Brindisi, Forum Ambiente Salute e Sviluppo, No al Carbone,

Puliamoilmare Brindisi, Associazione "Vogatori Remuri Brindisi" sul cambio al

vertice all'Autorità d i  sistema portuale mare Adriatico meridionale. In un

incomprensibile mutismo generale, che sottintende poca trasparenza, noi

sentiamo invece il dovere e la necessità di intervenire su un argomento della

massima importanza per lo sviluppo e l'economia del nostro territorio e

dell'intero Salento. È stata data notizia della nomina, che alla fine del mese di

gennaio verrà ufficializzata, del nuovo presidente dell'Autorità d i  sistema

portuale mare Adriatico meridionale. Abbiamo, più volte, evidenziato quanto

sia stata penalizzante per Brindisi e favorevole per Bari la scelta di costituire

l'Ente portuale nell'attuale organizzazione. Peraltro, le posizioni espresse dalla

presidenza dell'AdSpmam hanno sempre confermato che la vocazione

primaria che si attribuisce nel porto di Brindisi è esclusivamente quella legata

alla realtà industriale. D'altronde, nelle prese di posizioni della presidenza

dell'Autorità Portuale e anche nello stesso nuovo piano regolatore del porto la

vocazione principale viene individuata in quella industriale, a scapito di quella turistica e commerciale e della

polifunzionalità in genere. Il porto di Brindisi, nel corso dei secoli e anche negli ultimi decenni, è sempre stato la testa

di ponte verso il Mediterraneo e i suoi paesi rivieraschi, ma questo ruolo viene sempre più spostato verso Bari. Non

è questione tanto di infrastrutture presenti ma di scelta strategica, come dimostra il fatto che a Bari si sono sviluppate

più stazioni marittime e a Brindisi si fa fatica a renderne operativa ed efficiente una sola. Resta per noi sconcertante

la pervicacia con cui l'Autorità portuale ha offerto a Edison l'area su cui localizzare il deposito costiero di Gnl, mentre

sarebbe evidente la ricaduta che in quella zona si creerebbe con lo scalo intermodale e la logistica collegata che

invece sarebbe danneggiata dalla presenza del deposito, anzi dei depositi perché secondo l'Ap è possibile costruire,

a poca distanza, anche quello di carburanti per il quale precedentemente si era espressa negativamente. Da

indiscrezioni, quindi non da dichiarazioni pubbliche, vengono fuori nomi da indicare per la nuova presidenza. Non si

mettono in discussione le capacità dei vari candidati di cui girano i nomi, ma in questa occasione ci sembra

necessario scegliere, fra le tante professionalità capaci per il nostro porto e per l'intero Salento - che certamente

esprime il nostro territorio - un presidente che dia risalto, all'interno di uno sviluppo armonico dell'autorità di sistema,

al porto di Brindisi e alle sue potenzialità. C'è la necessità di rimettere in equilibrio i rispettivi ruoli che nella passata

gestione è vistosamente mancato, penalizzando la tradizionale polifunzionalità del porto e l'importanza che questa ha

per l'economia

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/il-salento-si-attivi-per-reclamare-un-ruolo-finora-negatogli-quello-di-presidente-dell-adspmam.html
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del porto di Brindisi. Sarebbe una scelta doverosa, necessaria e opportuna per quanto sopra espresso senza, per

questo, assolutamente penalizzare altri porti e territori, come Bari, che, peraltro, ha ormai saturato le proprie

possibilità di offerta. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca

qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Il"no"di Legambiente al rigassificatore di Gioia Tauro: «Opera contraria alla transizione
ecologica»

«Servono strategie decise e determinate per raggiungere gli obiettivi fissati in

termini di sviluppo» «In una recente intervista, apparsa il 9 gennaio su Il Sole

24 ore, il presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, ha confermato

la volontà di realizzare un mega rigassificatore a Gioia Tauro, proponendo la

Calabria come candidata dopo che il Consiglio regionale della Liguria ha

bocciato lo spostamento del rigassificatore mobile "Golar Tundra" da

Piombino a Vado Ligure. Il presidente Occhiuto ha anche rivendicato di avere

chiesto ai Governi degli ultimi anni la dichiarazione di strategicità dell'opera e

di averla ottenuta con il decreto energia del 27 novembre 2023». Così in una

nota Legambiente Calabria che ribadisce la propria netta opposizione al

rigassificatore di Gioia Tauro. «Il rigassificatore - prosegue la nota - va nella

direzione contraria alla transizione ecologica e legherebbe la Calabria per

almeno per i prossimi 15-20 anni (considerati tempi di costruzione e

ammortamento) ad una tecnologia fossile che non trova spazio nella

prospettiva europea. L'impianto in oggetto, sulla base del progetto noto,

comprenderebbe una struttura fissa che ricoprirebbe un'area di circa 47 ettari

nei comuni di Gioia Tauro, San Ferdinando e Rosarno e dovrebbe riportare allo stato gassoso 12 miliardi, estensibili

a 16 di metri cubi all'anno di combustibile, reso liquido per il trasporto in navi cisterna per il cui attracco dovrebbe

essere realizzata un'apposita piattaforma di scarico a 500 metri circa dalla costa. Si tratta di un impianto inutile e

pericoloso per la salute ed il clima che costerebbe cifre molto ingenti - che da quanto dichiarato dal presidente

Occhiuto sarebbe finanziata con imposte sulle bollette energetiche, che già sono alte e subiscono continui rincari

proprio a causa della dipendenza dal gas fossile del nostro Paese - e richiederebbe molti anni per la sua costruzione.

Si ricorda che le emissioni già al 2030 quando il rigassificatore (forse) inizierebbe a funzionare, dovranno già essere

state ridotte del 55% (rispetto al 1990). Questo impianto si troverebbe quindi a competere in un mercato nel quale i

consumi di gas sono previsti, come sta già avvenendo, in costante discesa. La certificazione del trend che riguarda il

calo dei consumi di gas in Italia, e nella stessa Calabria, è un dato acclarato. Tra gennaio e giugno 2024, le famiglie

hanno utilizzato quasi 31,1 miliardi di metri cubi di gas naturale, in calo del -4,6% rispetto al consumo nella prima metà

dell'anno scorso. Un trend confermato, nel 2022, con 68,5 miliardi di metri cubi consumati, contro i 76 dell'anno

precedente, e così via negli anni precedenti. In un raffronto più vicino, nel mese di gennaio 2023, uno dei mesi in cui il

freddo si fa sentire maggiormente, il consumo di gas metano si è fermato a -22% rispetto al gennaio dell'anno

precedente. Un crollo dei consumi di gas in Italia che non è la conseguenza dei vari conflitti in atto ma tocca

direttamente la capacità di spesa delle famiglie. La costruzione del rigassificatore,

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/01/10/ilnodi-legambiente-al-rigassificatore-di-gioia-tauro-opera-contraria-alla-transizione-ecologica/
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oltretutto, avverrebbe in una zona indicata dall'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003

aggiornata con delibera della Giunta regionale della Calabria n. 47 del 2004 come zona 1 che identifica la zona con la

più alta pericolosità sismica dove possono verificarsi fortissimi terremoti. L'impianto poggerebbe sopra una faglia

sismogenetica attiva, la stessa da cui scaturì il distruttivo terremoto del 1783, che plasmò addirittura l'orografia dei

territori. La costruzione di quello che sarebbe il più grande rigassificatore d'Europa è stata bocciata per due volte di

seguito dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, sempre per gli stessi motivi: massima sismicità dell'area e

liquefazione dei terreni. Inoltre il rigassificatore andrebbe ad inserirsi in un territorio di dimensioni limitate nel quale già

insiste l'unico inceneritore della Calabria, una centrale a turbogas, un impianto di depurazione che serve quasi la metà

dei comuni (33) della piana di Gioia Tauro, ed infine il porto di Gioia Tauro. Tutti impianti 'a rischio di incidente

rilevante' secondo la normativa Seveso III, di cui il rigassificatore per la sua pericolosità intrinseca, gioca la parte più

delicata. La Calabria non può permettersi questi errori. E' indispensabile, per contrastare gli effetti dell'emergenza

climatica e di quella energetica, che diviene anche crisi sociale, ambientale ed economica, che efficienza energetica e

le energie rinnovabili, alternative alle fonti di energia tradizionali prodotte con combustibili come carbone, gas naturale

e petrolio, diventino strategia prioritaria per consentire il raggiungimento degli obiettivi comunitari energetici entro il

2030 e arrivare all'azzeramento dei gas climalteranti in atmosfera entro il 2050 meglio entro il 2040 come da

indicazioni della Commissione Europea, per garantire un futuro sostenibile e vivibile per tutti. Legambiente Calabria

ha proposto questa ed altre osservazioni rispetto al nuovo piano regionale integrato energia e clima di cui appare

sempre più evidente l'urgenza così come è indispensabile da parte della Regione Calabria la celere emissione di un

provvedimento che individui le superfici ed aree idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili per come

previsto dal D.M. 21 giugno 2024. Servono strategie decise e determinate per raggiungere gli obiettivi fissati in

termini di sviluppo delle fonti rinnovabili, di efficienza energetica, di mobilità e filiera industriale anche per migliorare la

qualità di vita dei cittadini. Anche per trasformare la Regione in un vero hub delle rinnovabili, con opportunità di

sviluppo di filiere a queste associate e facendo cogliere ai territori tutti i relativi vantaggi in termini di miglioramenti

della qualità della vita e innovazione. Continuare ad inseguire le fonti fossili e ritenere salvifiche opere come il

rigassificatore nonostante la gravità, sempre più evidente, della crisi climatica in atto, significa.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Tentativi di infiltrazione mafiosa: Il TAR Calabria dà ragione all'AdSp

Giulia Sarti

GIOIA TAURO Il TAR Calabria di Catanzaro-Sezione Seconda, con

Sentenza n. 29/2025 pubblicata oggi, ha definitivamente rigettato il ricorso

presentato da un'Associazione di diportisti di Vibo Valentia Marina, che aveva

impugnato il Decreto n. 41/2023 dell'8 Marzo 2023, con il quale l'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio aveva revocato la

concessione demaniale marittima intestata alla predetta associazione. Le

ragioni della declaratoria di revoca vanno ricercate nella evidente vicinanza

(anche familiare) con la criminalità organizzata di vari componenti dell'organo

direttivo dell'associazione (presidente, vicepresidente e segretario del C.d.A.)

e di numerosi associati, alcuni dei quali pure con precedenti penali. Sulla base

di tali circostanze, comunicate all'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, la Questura di Vibo Valentia aveva sottolineato l'indubbia

esigenza di elevare il livello del controllo preventivo, ritenendo altamente

sussistente il rischio di asservimento dell'associazione in esame al contagio

malavitoso, in una ottica di ragionevole anticipazione della soglia di tutela

preventiva e della sua anticipazione anche nell'ambito privato. Tali circostanze

riportate sono state considerate decisive per far ritenere venuto meno il rapporto fiduciario tra l'Autorità di Sistema

con l'Associazione concessionaria e per escludere, dunque, che essa potesse proseguire l'esercizio di qualsiasi sua

attività all'interno dell'area portuale; tale valutazione ha portato all'adozione del Decreto n. 41/2023, la cui efficacia è

stata confermata dal TAR Calabria di Catanzaro. Con sufficiente ambito motivazionale, quindi, l'AdSp ha chiarito di

intervenire perché [] l'attività da esercitarsi da parte dell'Associazione concessionaria appare rientrare nel novero delle

attività inquinate da infiltrazioni mafiose, ritenendosi pertanto altamente sussistente il rischio di asservimento

dell'Associazione predetta alle logiche malavitose; [] la valutazione prognostica sfavorevole in ordine all'idoneità

soggettiva dell'Associazione a rivestire lo status di concessionaria di beni del demanio marittimo prescinde da

qualsiasi logica penalistica di certezza probatoria raggiunta al di là del ragionevole dubbio (né tanto meno occorre

l'accertamento di responsabilità penali, quali il concorso esterno o la commissione di reati aggravati ai sensi dell'art. 7

della legge n. 203 del 1991), poiché simile logica vanificherebbe la finalità anticipatoria del contrasto in via

amministrativa, che è quella di prevenire un grave pericolo e non già quella di punire, nemmeno in modo indiretto, una

condotta penalmente rilevante; doveroso, nonché rispondente ai criteri di ragionevolezza e non contraddittorietà, in

sede di riedizione del potere amministrativo, esercitare la discrezionalità di cui all'art. 42, comma primo, del codice

della navigazione, adottando un provvedimento che incida in senso restrittivo nel rapporto concessorio intercorrente

tra questo Ente e l'Associazione al precipuo fine di tutelare il prevalente interesse pubblico al contrasto

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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preventivo, in via amministrativa, ai tentativi di infiltrazione mafiosa nelle attività economiche marittime e portuali.

Continua quindi l'azione di contrasto dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, in via

preventiva ed amministrativa, ai tentativi di infiltrazione mafiosa nelle attività economiche portuali di Vibo Valentia

Marina, grazie al contributo fondamentale delle Autorità Statali e di pubblica sicurezza, intesa al rigoroso rispetto del

principio di legalità.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Tar conferma la revoca della concessione ai diportisti di Vibo Valentia Marina

Catanzaro Il Tar Calabria ha rigettato il ricordo di un'Associazione di diportisti

di Vibo Valentia Marina, che aveva impugnato il Decreto con il quale l'Autorità

di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio aveva revocato la

concessione demaniale all'associazione. Le ragioni della declaratoria di

revoca vanno ricercate nella evidente vicinanza (anche familiare) con la

cr iminal i tà  organizzata d i  var i  component i  de l l 'organo d i ret t ivo

dell'associazione (presidente, vicepresidente e segretario del C.d.A.) e di

numerosi associati, alcuni dei quali pure con precedenti penali. Sulla base di

tali circostanze, comunicate all'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, la Questura di Vibo Valentia aveva sottolineato l'indubbia

esigenza di elevare il livello del controllo preventivo, ritenendo altamente

sussistente il rischio di asservimento dell'associazione in esame al contagio

malavitoso, in una ottica di ragionevole anticipazione della soglia di tutela

preventiva e della sua anticipazione anche nell'ambito privato. Tali circostanze

riportate sono state considerate decisive per far ritenere venuto meno il

rapporto fiduciario tra l'Autorità di Sistema con l'Associazione concessionaria

e per escludere, dunque, che essa potesse proseguire l'esercizio di qualsiasi sua attività all'interno dell'area portuale;

tale valutazione ha portato all'adozione del Decreto n. 41/2023, la cui efficacia è stata confermata dal TAR Calabria di

Catanzaro. Con sufficiente ambito motivazionale, quindi, l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio ha chiarito di intervenire perché [] l'attività da esercitarsi da parte dell'Associazione concessionaria appare

rientrare nel novero delle attività inquinate da infiltrazioni mafiose, ritenendosi pertanto altamente sussistente il rischio

di asservimento dell'Associazione predetta alle logiche malavitose;[] la valutazione prognostica sfavorevole in ordine

all'idoneità soggettiva dell'Associazione a rivestire lo status di concessionaria di beni del demanio marittimo

prescinde da qualsiasi logica penalistica di certezza probatoria raggiunta al di là del ragionevole dubbio (né tanto

meno occorre l'accertamento di responsabilità penali, quali il <> o la commissione di reati aggravati ai sensi dell'art. 7

della legge n. 203 del 1991), poiché simile logica vanificherebbe la finalità anticipatoria del contrasto in via

amministrativa, che è quella di prevenire un grave pericolo e non già quella di punire, nemmeno in modo indiretto, una

condotta penalmente rilevante; doveroso, nonché rispondente ai criteri di ragionevolezza e non contraddittorietà, in

sede di riedizione del potere amministrativo, esercitare la discrezionalità di cui all'art. 42, comma primo, del codice

della navigazione, adottando un provvedimento che incida in senso restrittivo nel rapporto concessorio intercorrente

tra questo Ente e l'Associazione al precipuo fine di tutelare il prevalente interesse pubblico al contrasto preventivo, in

via amministrativa, ai tentativi di infiltrazione mafiosa

Port Logistic Press
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nelle attività economiche marittime e portuali. Continua quindi l'azione di contrasto dell'Autorità di Sistema portuale

dei mari Tirreno meridionale e Ionio, in via preventiva ed amministrativa, ai tentativi di infiltrazione mafiosa nelle

attività economiche portuali di Vibo Valentia Marina, grazie al contributo fondamentale delle Autorità Statali e di

pubblica sicurezza, intesa al rigoroso rispetto del principio di legalità

Port Logistic Press

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Mit cerca nuovi presidenti per 5 authority porti, anche Sardegna

Il ministero delle Infrastrutture e Trasporti è alla ricerca di cinque nuovi

presidenti per altrettante Autorità portuali che vedono i loro vertici in scadenza.

E' il caso del Mare di Sardegna, dove Massimo Deiana, docente universitario

ed ex assessore dei Trasporti, è al suo secondo mandato e non potrà essere

riconfermato. Gli altri posti disponibili sono quelli dell'Authority del Mar Tirreno

settentrionale (Livorno, Isola Capraia, Piombino, Portoferraio, Porto di Rio

Marina e Pontile di Cavo), Tirreno centrale (Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta),

Tirreno meridionale e Ionio (Gioia Tauro, Crotone, Corigliano Calabro, Palmi e

Vibo Valentia) e Adriatico Settentrionale (Venezia e Chioggia). I l Mit ha

pubblicato un avviso per la raccolta di manifestazioni d'interesse per il rinnovo

degli organi di vertice che saranno scelti, d'intesa con le Regioni interessate,

"con decreto ministeriale, nell'ambito di una terna di esperti di massima e

comprovata qualificazione professionale nei settori dell'economia dei trasporti

e portuale, designati rispettivamente dalla Provincia, dai Comuni e dalle

Camere di commercio competenti territorialmente. La terna è comunicata al

ministro dei trasporti tre mesi prima della scadenza del mandato". Gli esperti

interessati potranno inviare i propri curricula via pec entro il 31 gennaio, ma, spiega il Mit, che "l'avviso non ha natura

concorsuale" e che "non è prevista alcuna procedura selettiva".

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Un nuovo presidente per l'Autorità portuale

Entro la fine di gennaio gli interessati possono presentare le candidature ma il

ministero spiega che "l'avviso non ha natura concorsuale" e che "non è

prevista alcuna procedura selettiva" Il ministero delle Infrastrutture e Trasporti

è alla ricerca di cinque nuovi presidenti per altrettante Autorità portuali che

vedono i loro vertici in scadenza. È il caso del Mare di Sardegna, dove

Massimo Deiana, docente universitario ed ex assessore dei Trasporti, è al

suo secondo mandato e non potrà essere riconfermato. Il Mit ha pubblicato un

avviso per la raccolta di manifestazioni d'interesse per il rinnovo degli organi di

vertice che saranno scelti, d'intesa con le Regioni interessate, "con decreto

ministeriale, nell'ambito di una terna di esperti di massima e comprovata

qualificazione professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale,

designati rispettivamente dalla Provincia, dai Comuni e dalle Camere di

commercio competenti territorialmente. La terna è comunicata al ministro dei

trasporti tre mesi prima della scadenza del mandato". Gli esperti interessati

potranno inviare i propri curricula via pec entro il 31 gennaio, ma, spiega il Mit,

che "l'avviso non ha natura concorsuale" e che "non è prevista alcuna

procedura selettiva".

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/articoli/2025/01/un-nuovo-presidente-per-lautorita-portuale-7e1fe07c-a1a6-49b7-923a-549f5d8c93ec.html
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Cambio al vertice dell'Autorità portuale, le grandi manovre dei partiti. Solinas confida in
Salvini, "l'ostacolo" è Todde

Christian Solinas alla guida dell' Autorità portuale della Sardegna ? Un'ipotesi

non del tutto peregrina quella ventilata dalla Nuova Sardegna , anche se in

molti hanno pensato a una boutade e fonti vicine all'ex presidente smentiscono

categoricamente qualsivoglia interesse al riguardo. I requisiti, Solinas, li ha

maturati grazie alla politica, prima da assessore regionale dei Trasporti, quindi

da presidente della Giunta. Ha una laurea e, in più, godrebbe del sostegno del

ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture Matteo Salvini . Della serie: chi

meglio di lui? In realtà, però, la situazione non è così fluida come potrebbe

apparire. Intanto perché Solinas è caduto in disgrazia dopo la mancata

ricandidatura alla Regione nonostante le forti insistenze del suo sponsor

principale, ovvero il segretario della Lega . Non solo, oggi, da segretario del

Partito sardo d'azione , si ritrova senza un solo consigliere nell'aula di via

Roma (chi ha sfruttato i quattro mori per l'elezione è passato armi e bagagli a

Forza Italia senza neanche salutare). L'attuale presidente dell'Autorità portuale,

Massimo Deiana , è in scadenza a luglio dopo due mandati di quattro anni e la

legge non prevede un terzo mandato. Per sostituirlo sono già in corso le

grandi manovre all'interno dei partiti. Manovre che potrebbero non bastare. Nei tre mesi che precedono la scadenza

dell'incarico, Province, Comuni e Camere di commercio isolane dovranno far pervenire al ministro una terna di nomi

(figure altamente qualificate nei settori dell'economia dei trasporti e portuale) dalla quale estrarre, attraverso un'intesa

con la Regione, il prescelto. Proprio quest'ultimo passaggio potrebbe comportare qualche problema di troppo. Nel

senso che sarà molto difficile, se non improbabile, che la governatrice Alessandra Todde accetti Solinas come

esperto. Comunque sia, il tempo stringe. Entro la metà di aprile i tre nomi dovranno essere sul tavolo di Salvini, il

resto sarà un lavoro di diplomazia, sia si dovesse trattarsi dell'ex presidente della Regione, sia per qualsiasi altro. C'è

di mezzo la politica, anzi, la politica in questo caso, sta da una parte (governo di centrodestra) e dall'altra (regione di

centrosinistra). Trovare l'accordo sarà complicato, non si esclude che si arrivi a una forzatura romana.

Sardinia Post
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Di Sarcina pianta la bandierina su Pozzallo, dove la SERMI di Venniro non smette di
crescere

Apertura del cantiere per la costruzione degli uffici dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale e punto sulle risorse in pista (26 milioni in

3 anni), mentre il terminal container privato ragusano registra un'altra crescita a

due cifre Oltre 26 milioni di euro messi a disposizione in meno di 3 anni

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale per Pozzallo,

porto ragusano che sta vivendo un periodo di trasformazione e rilancio grazie

ad una serie di opere indispensabili per renderlo uno scalo efficiente e

competitivo, sia dal punto di vista dei traffici merci che per traghetti,

movimentazione passeggeri e crocierismo. check_circle Unlimited access to

exclusive news, analysis and insights check_circle Weekly newsletter

check_circle 3 email accounts for each company 125 650 You may also be

interested in.
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Shipping e porti, sempre più donne nei corsi dell'Accademia Italiana della Marina
Mercantile

Genova - Con le oltre 420 posizioni aperte lo scorso luglio in numerosi nuovi

corsi ITS, aumenta notevolmente la presenza di iscrizioni femminili

all'Accademia Italiana della Marina Mercantile, istituto di formazione che

rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito dell'istruzione terziaria non

universitaria. Per dare impulso e risposte alle trasformazioni del mondo della

logistica, che necessita sempre più di nuovi Ufficiali e di Tecnici Superiori nei

vari ambiti del trasporto merci e passeggeri, oltre che per i servizi di bordo e

per la gestione dei flussi di traffico a terra e a bordo, l'Accademia ha ampliato

la sua già corposa offerta formativa. Rispetto a Giugno 2024, quando il totale

degli Allievi in corso era pari a 555 persone, con un tasso di presenza

femminile pari al 14,6%, oggi l'Accademia registra un deciso aumento della

presenza di nuove Allieve. Su un totale di 830 Allievi attualmente in corso

(+49,5% rispetto al Giugno scorso), le donne iscritte sono 147, ovvero il

17,7% del totale complessivo degli iscritti ai corsi ITS e FSE. In generale, le

donne iscritte ai corsi promossi dall'Accademia risultano pari a 140 nella

fascia tra i 18 e i 29 anni, e 7 nella fascia tra i 30 e i 54 anni. I corsi ITS, creati

in partnership con aziende leader del settore ferroviario, della logistica intermodale, dell'ambito portuale e del

trasporto merci e passeggeri, vantano un tasso di occupazione post diploma di circa il 95% in media. I corsi ITS

dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile, totalmente gratuiti in quanto finanziati dal Ministero dell'Istruzione e

del Merito, dai fondi europei Next Generation EU e da Regione Liguria, rappresentano una grande opportunità per

studenti e studentesse di tutta Italia, i quali, seguendo un percorso formativo in aula e in stage, possono acquisire

competenze tecniche specifiche e soft skills, necessarie per la crescita del settore e per l'economia italiana nel suo

complesso. Sul sito www.accademiamarinamercantile.it sono ancora aperti i bandi di selezione per i corsi: -ITS

Allievo Ufficiale di Coperta (Tecnico Superiore per la Conduzione del mezzo navale e la gestione degli impianti e

degli apparati di bordo - Conduzione del mezzo navale), scadenza 17 Gennaio 2025. -ITS Ambito Portuale (Tecnico

Superiore per la Logistica e il Trasporto Intermodale - Gestione dei processi di automazione in ambito portuale),

scadenza 28 Gennaio 2025. -FSE Tour Expert, rivolto a n. 15 disoccupati, persone in stato di non occupazione,

inattivi, giovani e adulti, con priorità per i residenti e/o domiciliati in Liguria, cittadini comunitari ed extracomunitari in

possesso di permesso di soggiorno in corso di validità, con buona conoscenza della lingua italiana ed inglese e di

una seconda lingua straniera (tra francese, tedesco, spagnolo), con scadenza il 21 Gennaio 2025. -ITS Cruise Staff,

rivolto a n. 15 disoccupati, persone in stato di non occupazione, inattivi, giovani e adulti, con priorità per i residenti

e/o domiciliati in Liguria, cittadini comunitari ed extracomunitari in
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possesso di permesso di soggiorno in corso di validità, con buona conoscenza della lingua italiana ed inglese e di

una seconda lingua straniera (tra francese, tedesco, spagnolo), con scadenza il 21 Gennaio 2025.
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Filt Cgil esorta a buttare nel cestino la proposta sul lavoro portuale dell'Autorità Antitrust

D'Alessio: l'AGCM non ha minimamente analizzato i reali pericoli per l'integrità

del principio della concorrenza «L'Autorità Garante della Concorrenza e del

Mercato ancora una volta tenta di intervenire a gamba tesa sul settore della

portualità, provando nuovamente a minare l'attuale norma che regolamenta

l'autoproduzione delle operazioni portuali». Lo ha denunciato il segretario

nazionale della Filt Cgil, Amedeo D'Alessio, riferendosi alla proposta di

riforma concorrenziale dell'Antitrust presentata alla fine dello scorso anno al

Parlamento in vista della legge annuale sulla concorrenza, una cui parte

consistente riguarda il lavoro portuale. In particolare, nelle sue proposte di

riforma concorrenziale, l'AGCM, riferendosi ai temi della manodopera e

dell'autoproduzione nei porti, ha segnalato che «uno dei fattori che limitano la

competitività dei porti italiani è il maggior tempo in media richiesto per le

operazioni portuali, che si traduce in un maggior numero di giorni spesi in

porto dalle navi e quindi in maggiori costi per le compagnie di navigazione».

Secondo l'Antitrust, «una maggiore flessibilità nell'uso della manodopera a

disposizione può contribuire a rendere più efficienti le operazioni portuali e

quindi a ridurre il tempo speso in porto dalla nave», flessibilità che - ad avviso dell'AGCM, «è limitata, tra le altre

cose, dal divieto dello scambio di manodopera tra le diverse aree demaniali date in concessione alla stessa impresa

o a soggetti comunque alla stessa riconducibili (contenuto nell'attuale formulazione dell'articolo 18, comma 9, della

legge 84/1994) e dalle pesanti restrizioni cui è stato assoggettato il ricorso all'autoproduzione dall'articolo 199-bis del

decreto-legge 34/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77/2020 (già oggetto di precedenti

segnalazioni29). Quest'ultima disposizione, che ha introdotto i commi 4-bis e ter all'articolo 16 della legge 84/1994 -

ha ricordato l'Antitrust - ha limitato il diritto all'autoproduzione delle operazioni e dei servizi portuali, rendendola

possibile solo laddove nel porto di attracco non vi siano le necessarie attrezzature o maestranze e subordinando il

ricorso all'autoproduzione a una serie di gravosi requisiti, tra cui il possesso da parte del vettore marittimo di

personale idoneo "aggiuntivo" rispetto all'organico della tabella di sicurezza e di esercizio della nave, il quale deve

essere, inoltre, "dedicato esclusivamente" allo svolgimento di tali operazioni. La necessità di personale aggiuntivo

impone costi supplementari per il vettore, che rischiano di tradursi in un divieto de facto dell'autoproduzione». Per

l'AGCM, «tali stringenti vincoli, nella misura in cui creino un'esclusiva di fatto a favore delle compagnie dei lavoratori

portuali, sarebbero contrari alla normativa a tutela della concorrenza. Ciò appare confermato dalla recente sentenza

6523/2024 del Consiglio di Stato, nella quale il giudice ha affermato che
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"l'ambiguità del testo normativo impone al Collegio di prescegliere il significato [] che riconduca la norma alla

necessaria conformità con il quadro normativo eurounitario di riferimento, che non tollera l'esistenza di posizioni

dominanti o di diritti esclusivi per le operazioni portuali, a meno che non si tratti di servizi di interesse economico

generale». L'Antitrust ha quindi suggerito «di modificare tale norma al fine di sostenere la competitività dei porti

italiani, anche rispetto ai porti limitrofi di altri Stati membri in cui è possibile fare ricorso all'autoproduzione con

maggiore libertà, fornendo altresì ulteriori stimoli all'efficienza dei gestori dei servizi portuali». Per l'AGCM, «tale

proposta, peraltro, non si pone in contrasto con le irrinunciabili esigenze di tutela delle condizioni di lavoro, che

appaiono garantite dalla scrupolosa verifica del rispetto delle prescrizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro

dei lavoratori marittimi e delle norme di sicurezza rilevanti». Auspicando che la memoria presentata dall'AGCM «non

venga presa in considerazione dal Parlamento», il dirigente nazionale della Filt Cgil ha rilevato che «risulta davvero

incomprensibile come l'Autorità non abbia minimamente analizzato i reali pericoli per l'integrità del principio della

concorrenza e quali siano le vere distorsioni che possono mettere in pericolo l'aspetto pubblicistico e l'interesse

generale del nostro sistema portuale. La norma attuale sull'autoproduzione - ha evidenziato Amedeo D'Alessio - tutela

la sicurezza dei lavoratori portuali e marittimi, evitando che si diffondano forme di concorrenza sleale tra le imprese o

vere pratiche di dumping sociale e salariale. È falso affermare che uno dei fattori che limitano la competitività dei

porti italiani è il maggior tempo in media richiesto per le operazioni portuali». «Il mercato regolato dei porti - ha

sottolineato ancora D'Alessio - risulta l'elemento imprescindibile per un corretto funzionamento del sistema logistico

portuale poiché non permette che singole società condizionino le tariffe e i prezzi al consumo ad esclusivo

appannaggio dei propri interessi e a discapito di tutti, a partire dai lavoratori. Ci chiediamo, pertanto, se sia davvero

utile al Paese un'Autorità che anziché regolare il mercato ne facilita la deregolamentazione senza minimamente

occuparsi delle posizioni dominanti che si stanno già configurando non solo nel settore marittimo e portuale». Il

segretario nazionale della Filt Cgil ha pertanto sollecitato ad accantonare la proposta sul lavoro portuale dell'Antitrust

e ad aprire, piuttosto, «una discussione sui vari temi che necessitano di un approfondimento a partire dalla più volte

annunciata riforma della portualità, altrimenti saremo pronti ad attivarci in tutte le sedi ed i tutti i modi consentiti al fine

di tutelare il mondo del lavoro regolato dei porti».
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Football Americano: Msc Crociere debutta al Big Game

Gen 10, 2025 Napoli - MSC Crociere, la terza compagnia di crociere a l

mondo, è pronta a "scendere in campo" per il Big Game, ovvero la finale di

football americano considerata l'evento televisivo dell'anno, con uno spot di 60

secondi che avrà come protagonisti due celebrità, ancora da svelare, che

viaggeranno sulla prossima ammiraglia MSC World America "  L a

partecipazione di MSC Crociere al Big Game conferma il grande impegno che

la Compagnia sta r ivolgendo al mercato americano e si aggiunge

all'investimento fatto per la costruzione del nostro nuovo terminal a Port

Miami, che sarà il più grande terminal crociere del mondo e che cambierà lo

skyline della città. Costruito tramite Fincantieri, sarà inaugurato nei prossimi

mesi" sottolinea Leonardo Massa, Vice President Southern Europe di MSC

Crociere "C'è grande fermento per l'arrivo della nuova ammiraglia MSC World

America, che rappresenta l 'eccellenza dell ' ingegneria maritt ima e

dell'innovazione, progettata per offrire ai nostri ospiti il massimo del comfort,

della sostenibilità e della tecnologia all'avanguardia. Con un design unico,

servizi esclusivi e un'attenzione particolare alla cultura locale, MSC World

America è pronta a conquistare il cuore degli ospiti nordamericani e di tutti gli italiani che decideranno di trascorrere le

proprie vacanze oltreoceano con noi ". MSC World America sarà battezzata il 9 aprile a PortMiami, che sarà il suo

homeport per tutto il 2025 per itinerari di 7 notti alla scoperta dei Caraibi e delle Bahamas, compreso lo scalo a

Ocean Cay MSC Marine Reserve , l'isola bonificata dalla Compagnia e convertita in riserva marina per i propri ospiti.

Alcune caratteristiche della nuova ammiraglia: 7 distretti che offrono spazi distinti per consentire a ogni tipo di

viaggiatore di scegliere la propria esperienza di vacanza. 19 punti di ristoro, tra cui il ristorante Eataly , l'unico

disponibile su una nave da crociera. 18 bar e lounge, tra cui nuovissimi locali come l' All Stars Sports Bar e il comedy

club The Loft The Harbour , un inedito spazio all'aperto dedicato alle famiglie con l'altalena a picco sul mare

"Cliffhanger", un percorso a corde, un parco acquatico, un parco giochi, aree relax e punti di ristoro gratuiti. La World

Promenade , uno spazio all'aperto dotato di negozi, ristoranti e uno degli scivoli più lunghi sul mare e una suggestiva

vista sul mare. La World Galleria che si sviluppa su tre livelli. Si tratta di un vero e proprio punto di ritrovo degli ospiti

sulla nave, ricco di attività, bar, negozi, ristoranti e spazi dedicati al divertimento. L' MSC Yacht Club , un'area

dedicata agli ospiti più esigenti. Una sorta di yacht sulla nave, dotato di servizio maggiordomo, concierge, servizi e

spazi eleganti ed esclusivi sia all'interno sia all'esterno, a disposizione dei soli ospiti che vi possono accedere. Tra gli

altri investimenti che la Compagnia sta programmando per il mercato americano, ci sono anche il terminal crociere a

Galveston, in Texas, e l'avvio delle
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crociere settimanali in partenza da Seattle alla scoperta di Alaska e Canada nell'estate del 2026.
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In Federlogistica termina l'era Merlo, al suo posto in pole Falteri

Federlogistica, la federazione di Conftrasporto-Confcommercio a cui

aderiscono le imprese di logistica, magazzini generali, magazzini frigoriferi,

terminalisti portuali e retroportuali, operatori portuali, imprese portuali,

interportuali e aeroportuali, con la prossima assemblea annuale in programma

a Roma il 21 gennaio prossimo vedrà terminare la presidenza di Luigi Merlo

inziata a luglio del 2018. Dopo sei anni di mandato, il direttore delle relazioni

istituzionali di Msc diventerà presidente onorario mentre in pole position per

succedergli nel ruolo c'è il vicepresidente Davide Falteri, genovese,

attualmente Consigliere delegato al Comune di Genova con delega ai "Nuovi

insediamenti aziendali"consigliere municipale (eletto nelle file di Italia Viva e

recentemente passato nella lista civica del sindaco Marco Bucci) e presidente

di Consorzio Global (consorzio di garanzia che aggrega le aziende di

trasporto, logistica e shipping per offrire consulenza e formazione attraverso

la gestione di finanziamenti ministeriali e nazionali). Salvo colpi di scena

dell'ultima ora, l'avvicendamento fra Merlo e Falteri avverrà nel segno della

continuità, come dimostra il tema al centro della prossima assemblea dal titolo

"Le logistiche intelligenti, per capire in quale misura e con quale conseguenza l'intelligenza artificiale inciderà sul

settore logistico modificando comportamenti, professionalità e livelli di efficienza". Un argomento molto caro e ben

conosciuto dall'attuale vicepresidente. Quale sarà invece il futuro di Luigi Merlo in ambito associativo (oltre al ruolo in

Msc) ancora non è chiaro; il suo nome circola insistentemente come possibile successore di Stefano Messina al

vertice di Assarmatori, l'associazione degli armatori aderente anch'essa alla galassia Conftrasporto -

Confcommercio. I giochi in quel caso si faranno nei prossimi mesi per arrivare all'elezione del prossimo residente in

estate, essendo tradizionalmente programmata a luglio l'assemblea degli armatori. I vicepresidenti sono Vincenzo

Romeo e Achille Onorato mentre del Consigli odirettivo fanno parte, oltre allo stesso Merlo, anche Matteo Catani,

Stefano Beduschi, Franco Del Giudice, Maria Celeste Lauro, Salvatore Ravenna e Pasqule Russo.
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Msc Crociere fa il suo esordio al Super Bowl

Tra gli altri investimenti che la compagnia della famiglia Aponte sta

programmando per il mercato americano, ci sono anche il terminal crociere a

Galveston, in Texas, e l'avvio delle crociere settimanali in partenza da Seattle

alla scoperta di Alaska e Canada Msc Crociere, terza compagnia di crociere

al mondo, farò il suo esordio al prossimo Super Bowl Big Game) , ovvero la

finale di football americano considerata l'evento televisivo dell'anno, con uno

spot di 60 secondi che avrà come protagonisti due celebrità , ancora da

svelare, che viaggeranno sulla prossima ammiraglia Msc World America. "La

partecipazione di Msc Crociere al Big Game conferma il grande impegno che

la compagnia sta r ivolgendo al mercato americano e si aggiunge

all'investimento fatto per la costruzione del nostro nuovo terminal a Port

Miami, che sarà il più grande terminal crociere del mondo e che cambierà lo

skyline della città. Costruito tramite Fincantieri, sarà inaugurato nei prossimi

mesi " sottolinea Leonardo Massa, vice president Southern Europe di Msc

Crociere. "C'è grande fermento per l'arrivo della nuova ammiraglia Msc World

America, che rappresenta l 'eccellenza dell ' ingegneria maritt ima e

dell'innovazione, progettata per offrire ai nostri ospiti il massimo del comfort, della sostenibilità e della tecnologia

all'avanguardia. Con un design unico, servizi esclusivi e un'attenzione particolare alla cultura locale, Msc World

America è pronta a conquistare il cuore degli ospiti nordamericani e di tutti gli italiani che decideranno di trascorrere le

proprie vacanze oltreoceano con noi". Msc World America sarà battezzata il 9 aprile a PortMiami, che sarà il suo

homeport per tutto il 2025 per itinerari di 7 notti alla scoperta dei Caraibi e delle Bahamas, compreso lo scalo a

Ocean Cay Msc Marine Reserve , l'isola bonificata dalla Compagnia e convertita in riserva marina per i propri ospiti.

Alcune caratteristiche della nuova ammiraglia 7 distretti che offrono spazi distinti per consentire a ogni tipo di

viaggiatore di scegliere la propria esperienza di vacanza. 19 punti di ristoro , tra cui il ristorante Eataly, l'unico

disponibile su una nave da crociera. 18 bar e lounge , tra cui nuovissimi locali come l'All Stars Sports Bar e il comedy

club The Loft. The Harbour , un inedito spazio all'aperto dedicato alle famiglie con l'altalena a picco sul mare

"Cliffhanger", un percorso a corde, un parco acquatico, un parco giochi, aree relax e punti di ristoro gratuiti. La World

Promenade , uno spazio all'aperto dotato di negozi, ristoranti e uno degli scivoli più lunghi sul mare e una suggestiva

vista sul mare. La World Galleria che si sviluppa su tre livelli. Si tratta di un vero e proprio punto di ritrovo degli ospiti

sulla nave, ricco di attività, bar, negozi, ristoranti e spazi dedicati al divertimento. L' Msc Yacht Club , un'area dedicata

agli ospiti più esigenti. Una sorta di yacht sulla nave, dotato di servizio maggiordomo, concierge, servizi e spazi

eleganti ed

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2025/01/10/news/msc_crociere_super_bowl_miami_cruises-14930773/


 

venerdì 10 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 109

[ § 2 5 4 0 0 9 6 3 § ]

esclusivi sia all'interno sia all'esterno, a disposizione dei soli ospiti che vi possono accedere. Tra gli altri

investimenti che l a compagnia della famiglia Aponte sta programmando per il mercato americano, ci sono anche il

terminal crociere a Galveston, in Texas, e l'avvio delle crociere settimanali in partenza da Seattle alla scoperta di

Alaska e Canada nell'estate del 2026.
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Germania, una petroliera della flotta ombra russa con 99mila tonnellate di greggio alla
deriva nel Mar Baltico

Genova - Una petroliera non più manovrabile sta andando alla deriva nel Mar

Baltico a nord dell'isola di Rügen. Secondo il Comando centrale per le

emergenze marittime, la 'Eventin', lunga 274 metri e larga 48, trasporta circa

99.000 tonnellate di petrolio. La nave è a tenuta stagna e non c'è alcun

pericolo per l'ambiente , ha dichiarato una portavoce del Comando centrale

per le emergenze marittime (Ccme) alla Dpa. Non c'è pericolo nemmeno per

l'equipaggio della petroliera battente bandiera panamense. I marinai sono a

bordo e vi rimarranno, e non è necessaria un'evacuazione. La 'Eventin' è stata

costruita nel 2006 e fa parte di un elenco di navi della cosiddetta 'flotta ombra'

russa compilato dall'organizzazione ambientalista Greenpeace. Queste navi

sono utilizzate per esportare il petrolio russo. Spesso sono obsolete. La

petroliera danneggiata sarà rimorchiata in un porto. Secondo il servizio di

tracciamento Vesselfinder, la petroliera era in viaggio da Ust-Luga (Russia) a

Port Said (Egitto) . La portavoce del Ccme ha aggiunto che non è ancora

chiaro perché la petroliera non sia riuscita a manovrare. La nave multiuso

'Arkona' dell'Amministrazione federale delle vie navigabili e della navigazione e

il rimorchiatore d'emergenza 'Bremen Fighter' sono con la nave in difficoltà per evitare ulteriori pericoli. Inoltre, sono

stati allertati il rimorchiatore 'Bremen' e una squadra appositamente addestrata, in grado di calarsi sulla nave in

difficoltà per stabilire un collegamento di rimorchio. Nel frattempo, l'Agenzia federale marittima e idrografica (Bsh) ha

avvertito di un'ondata di tempesta sulla costa del Mar Baltico. La Bsh ha annunciato questa mattina che l'intera costa

tedesca del Mar Baltico dovrebbe registrare un aumento del livello dell'acqua in serata. C'è il rischio di un'ondata di

tempesta nel corso della giornata di sabato.
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Crociere, nasce Ambassador Group

La nuova realtà deriva dalla fusione di Ambassador Cruise Line e Compagnie

Française de Croisières (Cfc) Genova -  Ambassador Cruise Line e

Compagnie Française de Croisières (Cfc) hanno raggiunto un accordo per

fondersi andando a formare il "Gruppo Ambassador" . L'obiettivo dichiarato è

quello di diventare uno dei principali operatori di crociere in Europa,

specializzato in crociere premium, convenienti e senza volo per i viaggiatori

più anziani. Di certo sarà difficile confrontarsi con i colossi del settore capaci

di investimenti miliardari in nuove costruzioni. La nuova realtà però potrà

distinguersi tra i marchi che operano con navi di seconda mano . In principio la

flotta a disposizione sarà composta da tre navi: Ambience (70.285 t.s.l.),

Renaissance (55.575 t.s.l.) ed Ambition (48.123 t.s.l.), tutte unità nate negli

anni Novanta del Secolo scorso che sono passate di mano più volte. La

transazione dovrebbe concludersi entro la fine di gennaio 2025, comunque

entrambe le compagnie continueranno a offrire prodotti tradizionali britannici o

francesi nei rispettivi mercati. Sfruttando la presenza di Ambassador nel

Regno Unito e la forte presenza di Cfc nel settore delle crociere senza volo in

Francia, il gruppo prevede di capitalizzare la prevista crescita annuale del 12 percento del mercato europeo delle

crociere nei prossimi cinque anni. L'obiettivo sarà espandersi in nuove destinazioni offrendo al contempo esperienze

di crociera sostenibili e autentiche. Quindi per realizzare questo piano non sono da escludersi nuove acquisizioni di

naviglio usato visto che diverse navi sono attualmente sul mercato. L'Ambassador Group sarà di proprietà di

maggioranza di Njord Partners (attuale azionista di Ambassador), con Cheyne Capital (attuale azionista di Cfc) che

manterrà una quota di minoranza. Per Christian Verhounig , amministratore delegato di Ambassador Cruise Line,

«l'unione di Ambassador e Cfc è un passo coraggioso verso la nostra visione condivisa per il settore delle crociere.

Unendo i nostri punti di forza, stiamo creando un'organizzazione che offre esperienze eccezionali ai nostri ospiti,

mantenendo pratiche sostenibili. Insieme, saremo leader nell'offerta di crociere convenienti, di alta qualità, autentiche

e rispettose dell'ambiente». Ricordiamo che Verhounig, già ai vertici della fallita CMV, aveva impostato prima della

fatale pandemia per la sua vecchia compagnia la strategia di operare sia sul mercato britannico che su quello

francese. Maëlysse Pierrot-Guibourt , ad di Cfc, ha aggiunto: «Questa entusiasmante fusione sottolinea la nostra

fiducia collettiva nel futuro luminoso del settore delle crociere e il nostro impegno a offrire esperienze eccezionali. Cfc

è un nuovo e crescente marchio francese e questa fusione con Ambassador, un marchio britannico di successo e

ambizioso che desidera far crescere mercati e destinazioni, è estremamente positiva per entrambe le aziende,

massimizzando le sinergie per creare una forza formidabile nel settore delle crociere. Cfc, con i suoi livelli di

soddisfazione degli ospiti e di business ripetuto altamente
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impressionanti, offre esperienze di crociera francesi premium autentiche e uniche che non solo saranno mantenute,

ma ulteriormente arricchite». Come primo investimento è previsto l'aggiornamento della Renaissance con tecnologie

ambientali avanzate durante il bacino di carenaggio che si svolgerà tra poco, garantendo la sua conformità IMO Tier

III e allineandosi agli obiettivi di sostenibilità dell'azienda. A partire dall'inverno 2025-26 , il Gruppo lancerà un

programma di fly-cruise nei Caraibi con porti di partenza a Barbados, Martinica e Curaçao. Ciò segnerà l'ingresso di

Ambassador nel mercato fly-cruise ampliando le sue offerte per tutto l'anno, rivolgendosi a ospiti provenienti da

Regno Unito, Francia e Paesi Bassi.
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